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DICHIARAZIONE DI APPROVAZIONE

Edison Gas S.p.A. - Sito di Cellino Attanasio - Centrale di Cellino

Contrada Faiete - Cellino Attanasio (TE)

Codice di attività: NACE C 11.10 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale

Codice di attività: NACE C 11.20 Attività di servizi connessi all’estrazione di petrolio e di gas, 

esclusa la prospezione

Questa dichiarazione è stata preparata dal seguente gruppo di lavoro:

FRANCO DE SERIO Capo Centrale di Cellino Attanasio

GAETANO ANNUNZIATA Direttore Responsabile

LUCIANO FUSCO Responsabile Manutenzione 

ROBERTO CAVICCHIA Rappresentante di Distretto per il Sistema di Gestione Integrato

TIZIANO MINCONE Protezione Ambientale e Sicurezza di Distretto Edison Gas

ALFREDO PROPERZI Servizio Patrimoniale

GIANCARLO DE CESARIS Produzione Wire-line

MADDALENA BRONDI Protezione Ambientale e Sicurezza Edison Gas

MAURIZIO AGOSTA Protezione Ambientale e Sicurezza Edison 

LEONARDO PENZO Sviluppo e Gestione Infrastrutture Edison Gas

RAFFAELE STEFANELLI Servizio Giacimenti Edison Gas

EGIDIO BASILICO Servizio Perforazioni Edison Gas

MARIA TORNAGHI Servizio Esplorazioni Edison Gas

FRANCESCA MAGLIULO Servizio Comunicazioni Edison

GIOVANNI PETRECCA CSE srl, Consulente esterno

ed approvata da:

GIOVANNI DI NARDO RESPONSABILE DISTRETTO DI SAMBUCETO

LUIGI ORTOLANO DIREZIONE SEDE

La verifica effettuata dal verificatore ambientale presso il Sito di Cellino Attanasio ha riscontrato il rispetto dei requisiti

posti dal Regolamento CE 761/2001 di ecogestione e audit ambientale. Ha constatato inoltre che la presente Dichiarazio-

ne Ambientale tocca tutti gli aspetti ambientali legati all’attività del Sito, fornendo informazioni chiare e attendibili.

Il verificatore accreditato I-V- 0002 RINA S.p.A., Via Corsica n.12, Genova ha verificato e convalidato questa Dichia-

razione Ambientale il 20 dicembre 2001.

La Edison Gas S.p.A. si impegna a trasmettere all’organismo competente sia i necessari aggiornamenti annuali sia la re-

visione della Dichiarazione Ambientale completa entro tre anni dalla data presente e a metterli a disposizione del pubbli-

co secondo quanto previsto dal Regolamento CE 761/2001.
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Edison Gas S.p.A. -  Sito di Cellino Attanasio

Questo Sito è dotato di un Sistema di Gestione Ambientale e i risultati
raggiunti in questo settore sono comunicati al pubblico conformemente

al sistema comunitario di ecogestione e audit.

N. Registro I-000087
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PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

AMBIENTALE 

SITO DI CELLINO ATTANASIO

La certificazione Ambientale risponde alla volontà
della nostra Azienda di contribuire, attraverso un tra-
sparente sistema di informazione, al miglioramento
dei positivi rapporti con la Cittadinanza e con le Co-
munità locali, sedi di importanti attività produttive.
Attraverso questo strumento, che richiede la parteci-
pazione di tutti i lavoratori, il coinvolgimento delle
istituzioni italiane e straniere e l’informazione al pub-
blico, siamo convinti che ci sarà la crescita di una cul-
tura ambientale in grado non solo di migliorare la qua-
lità della vita e dell’ambiente, ma anche di porre le
condizioni favorevoli per l’innovazione tecnologica.
Confermiamo quindi il nostro impegno al raggiungi-
mento di questo importante obiettivo comune.
Buon lavoro a tutti.

Luigi Ortolano
Direzione Operativa Edison Gas
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Fig. 1 - La Centrale di Cellino Attanasio



1. Premessa

Il Sito di Cellino Attanasio, dove si svolgono attività

di produzione e soprattutto di stoccaggio di gas na-

turale, è ubicato in provincia di Teramo ed è una del-

le concessioni della Edison Gas, Società del Gruppo

Edison. 

La gestione del Sito di Cellino Attanasio fa capo al

Distretto di Sambuceto (CH), che ha individuato nel-

la funzione Operazioni della Edison Gas il ruolo di Di-

rezione, anche per quanto riguarda tutte le attività

relative al Sistema di Gestione Ambientale.

In data 28/07/2000 il Sito di Cellino Attanasio ha ottenu-

to la certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 per il

settore della produzione e stoccaggio di gas naturale.

2. Informazioni per il pubblico

La Edison Gas - Sito di Cellino Attanasio fornisce

informazioni sugli aspetti ambientali e tecnici anche

tramite la distribuzione della presente Dichiarazione

Ambientale alle Autorità e Comunità locali.

La Edison Gas si impegna comunque a rendere di-

sponibile la Dichiarazione Ambientale per il pubblico

e per i soggetti interessati presso la Centrale, presso

il Distretto di Sambuceto (CH) e presso la sede della

Edison Gas S.p.A. di Milano.

Per informazioni rivolgersi a: 

Capo Centrale

Sig. Franco De Serio

Tel. 0861/668.124

Fax 0861/668.360

Indirizzo e-mail: deseriof@edison.it

Indirizzo Internet: www.edison.it

Rappresentante di Distretto

per il Sistema di Gestione Integrato

Sig. Roberto Cavicchia

Tel. 085/4467.541

Fax 085/4467.515

Indirizzo e-mail: cavicchiar@edison.it

Indirizzo Internet: www.edison.it
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La decisione di aderire volontariamente al Regolamento EMAS per il Sito Cellino Attanasio (TE) si

inserisce nella politica della capogruppo Edison di attenzione e impegno per uno sviluppo del-

l’attività compatibile con la salvaguardia dell’ambiente, attraverso l’adozione da parte delle sue

unità produttive di un Sistema di Gestione Ambientale e della Sicurezza.

È ferma convinzione della Edison che l’adozione di tale sistema, oltre a portare un significativo

contributo alla protezione ambientale, costituisca un’occasione di miglioramento e di crescita al-

l’interno delle proprie unità produttive.

La Dichiarazione Ambientale per il Sito di Cellino Attanasio rappresenta un ulteriore stimolo per

migliorare i rapporti con il territorio e per tendere al miglioramento continuo nella gestione del-

le tematiche ambientali, in piena sintonia con la politica del Gruppo Edison. 

Fig. 2 - Copia certificato UNI EN ISO 14001 ottenuto in data 28/07/00



3. La Politica Ambientale della Edison Gas per il Sito di Cellino
Attanasio

La Direzione Edison Gas ha definito la propria Politica per la Sicurezza e l’Ambiente in accordo con la Politica per

la Qualità, la Sicurezza e l’Ambiente redatta dalla Edison, con cui si intende “operare nel rispetto delle disposi-

zioni vigenti in materia di sicurezza ed ambiente ma anche ricercare il miglioramento continuo delle proprie pre-

stazioni, a tutela dei propri dipendenti e terzi per essa operanti, delle popolazioni che vivono nei pressi delle pro-

prie fabbriche, nonché dei propri impianti, dei propri clienti e per la protezione dell’ambiente circostante”.

Nello spirito di tale politica, a partire dal 1 marzo 2000 il Distretto Operativo di Sambuceto, su volontà di Edison

Gas, ha avviato un Sistema di Gestione Ambientale, impegnandosi a svolgere le proprie attività per il Sito di Cel-

lino Attanasio secondo i seguenti principi: 

• operare nel rispetto della legislazione e regolamentazione vigente, delle norme di buona tecnica nonché del-

le specifiche e standard aziendali, ricercando il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali e tute-

lando la salute e la sicurezza dei lavoratori dipendenti, dei terzi e delle Comunità limitrofe;

• promuovere processi sempre più compatibili con l’ambiente e caratterizzati da una sempre maggiore atten-

zione alla sicurezza e salute dei dipendenti e dei terzi;

• valutare gli investimenti e le modifiche agli impianti, considerando, oltre agli aspetti economico-finanziari,

anche gli aspetti ambientali e di sicurezza;

• gestire i propri impianti secondo criteri avanzati di salvaguardia ambientale e di sicurezza e salute;

• valorizzare ed arricchire il patrimonio di esperienze e conoscenze diffuse, attraverso la formazione ricorren-

te del personale, per il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza, salute e protezione ambientale; 

• stabilire e riesaminare periodicamente gli obiettivi e i traguardi ambientali nel quadro di riferimento costi-

tuito dalla propria Politica Ambientale;

• prevenire, controllare e ridurre ove possibile le emissioni inquinanti nell’ambiente e la produzione di rifiuti; 

• utilizzare in modo razionale materie prime, materiali e prodotti che comportino il minor impatto possibile

sull’ambiente durante la produzione, l’utilizzo e la dismissione del Sito e in ogni situazione di emergenza;

• cooperare con le Associazioni e le Autorità competenti per lo sviluppo di norme sempre più aderenti alle esi-

genze dell’ambiente, della sicurezza e della salute dei lavoratori;

• operare in stretto contatto con la Comunità locale, dimostrando sempre il proprio impegno per quanto con-

cerne la sicurezza e la salute sia dei lavoratori, sia della Comunità sia dell’ambiente; 

• divulgare la politica, le strategie aziendali ed i risultati raggiunti nei confronti di tutti i dipendenti, dei for-

nitori e delle imprese che operano all’interno del Sito, delle autorità pubbliche, degli azionisti, dei clienti e

del pubblico in generale. 

26 settembre 2001

Il Responsabile di Distretto

Giovanni Di Nardo

6



16,2

80

70

60

50

40

30

20

10

0
2000

69,6

7

Grf. 1 - PRODUZIONE E CONSUMI DI GAS NATURALE IN ITALIA
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Grf. 2 - PRODUZIONE E VENDITA IN ITALIA DI GAS NATURALE 
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4. L’industria della produzione
di gas naturale in Italia

Il mercato del gas naturale in Italia è articolato principal-

mente in tre segmenti: civile, industriale, termoelettrico.

Nel 2000 i consumi di gas naturale sono aumentati del

4,3%, passando da 66,7 miliardi di metri cubi (anno

1999) a 69,6 miliardi di metri cubi (anno 2000). L’au-

mento è stato fortemente trainato dai consumi del set-

tore termoelettrico, cresciuti del 15,2%, da 18,4 a 21,2

miliardi di metri cubi, a conferma della tendenza a so-

stituire l’olio combustibile con gas naturale nella ge-

nerazione elettrica.

Anche i consumi industriali, 23,4 miliardi di metri cubi,

hanno registrato un aumento rispetto al 1999, pari al

4,5%, mentre quelli civili, 24,6 miliardi di metri cubi, so-

no scesi del 3,9% a causa delle condizioni climatiche.

Infine, il consumo di gas per autotrazione è cresciuto,

nello stesso periodo, da 0,3 a 0,4 miliardi di metri cu-

bi, con notevole incremento percentuale (+33%).

Nel 2000 la produzione di gas naturale in Italia è sta-

ta di 16,2 miliardi di metri cubi, in calo del 6,9% ri-

spetto ai 17,4 miliardi di metri cubi del 1999 per il na-

turale declino dei giacimenti; il contributo alla do-

manda complessiva è sceso quindi al 23%.

La Edison, attraverso Edison Gas, svolge sin dagli an-

ni ’60 attività di esplorazione, produzione, trasporto

e vendita, prevalentemente di gas naturale. 

Nel corso del 2000, Edison ha venduto sul mercato

italiano quasi 3,6 miliardi di metri cubi di gas, rag-

giungendo il 5,2% dei consumi nazionali rispetto al

3,9% del 1999, grazie soprattutto alle accresciute im-

portazioni dall’estero. In Italia, il Gruppo ha prodot-

to circa 1,3 miliardi di metri cubi di gas, il 12% in me-

no rispetto al 1999, a causa del naturale declino dei

giacimenti, confermandosi comunque il primo pro-

duttore privato italiano (80% della produzione priva-

ta italiana, che costituisce 8% della totale produzio-

ne nazionale).

Produzione Consumi

Produzione Vendita

Grf. 3 - CLIENTI EDISON SETTORE IDROCARBURI anno 2000
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5. Il Gruppo Edison

Edison, controllata da Montedison S.p.A., è attiva nei

settori dell’energia elettrica, degli idrocarburi, delle te-

lecomunicazioni e dei servizi idrici integrati. Nel cam-

po dell’energia, Edison è il primo operatore italiano e

l’unico integrato nella produzione, trasporto e vendi-

ta sia dell’energia elettrica sia del gas naturale.

Il Gruppo Edison nel 2000 ha realizzato ricavi netti

per circa 2.552 milioni di Euro con un incremento del

65% rispetto all’anno precedente. 

Il titolo Edison S.p.A. è quotato nel sistema telema-

tico della Borsa italiana.

La Edison si articola attraverso società operanti nel-

le aree dell’energia elettrica e degli idrocarburi ed ha

consolidato la propria presenza anche nel settore del-

le telecomunicazioni, con la creazione di Edisontel,

che ha iniziato ad offrire i propri servizi nell’autunno

del 2000, e dell’acqua, con la costituzione delle IW

International Water, società paritetiche tra la Edison

e la statunitense Bechtel.

Edison è la società dell’energia più antica d’Italia e

una delle più antiche del mondo.

Attiva dal 1881, Edison costruì nel 1883, a Milano,

Santa Radegonda, la prima Centrale Termoelettrica

d’Europa per la produzione e la distribuzione conti-

nua di energia elettrica, ed è stata protagonista del

processo di elettrificazione del Paese sino al 1962,

anno della nazionalizzazione. Negli anni successivi,

Edison ha proseguito l’attività di autoproduzione di

energia elettrica destinata prevalentemente agli im-

pianti industriali del Gruppo Montedison.

A partire dagli anni ’90, grazie al nuovo quadro legi-

slativo, la società ha potuto sia avviare piani di risa-

namento ambientale delle centrali termoelettriche esi-

stenti sia costruire nuove centrali ad alto rendimen-

to e a ridotto impatto ambientale, preparandosi al-

l’imminente liberalizzazione del settore.

Con l’apertura del mercato, inizialmente riservata al-

le industrie grandi consumatrici di energia elettrica,

Edison torna a svolgere la propria missione: fornire

energia a condizioni competitive, attraverso tecnolo-

gie d’avanguardia e rispettose dell’ambiente, pun-

tando sulla qualità del servizio.

8

Fig. 3 - Centrale di Santa Radegonda
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ATTIVITÀ GRUPPO EDISON
Il Gruppo EDISON è il solo operatore privato integrato nel settore dell’energia in Italia

ACQUA ENERGIA ELETTRICA IDROCARBURI TELECOMUNICAZIONI

Fig. 4 - Il Gruppo Edison

Edison, in coerenza con le politiche del Gruppo Montedison,

gestisce le sue attività perseguendo l’eccellenza nel campo della

Qualità, dell’Ambiente e della Sicurezza, ponendosi come obiettivo

il miglioramento continuo delle proprie prestazioni in termini di

soddisfazione del Cliente, di tutela dell’Ambiente e di tutela della

Salute e della Sicurezza dei lavoratori. 

La Normativa aziendale N° 8, applicata dalla Edison e dalle sue

Consociate e Controllate, fissa in tema di Sicurezza ed Ambiente le

linee guida secondo le quali:

• Edison si impegna ad operare nel rispetto delle disposizioni

vigenti in materia di sicurezza ed ambiente, ma anche a ricercare

un miglioramento continuo delle proprie prestazioni a tutela dei

propri dipendenti e terzi per essa operanti, delle popolazioni

che vivono nei pressi delle proprie fabbriche, nonché dei propri

impianti e dei propri clienti e per la protezione dell’ambiente

circostante;

• Edison in conformità alle politiche del “Gruppo” a cui

appartiene, attraverso le proprie Unità operative, provvederà

pertanto ad emettere, introdurre, sviluppare e/o revisionare piani

per la sicurezza e per l’ambiente onde assicurare che i propri

dirigenti, quadri, impiegati ed operai e pertanto Edison stessa:

– abbia un comportamento conforme alle leggi vigenti in

materia, alle specifiche e standard aziendali, tenuto anche conto

dei prevedibili sviluppi legislativi;

– progetti i propri impianti e ne conduca l’esercizio in modo

conforme, oltre che alle disposizioni vigenti, alle migliori

condizioni tecniche disponibili;

– utilizzi prodotti o materiali che comportino il minor impatto

possibile sull’ambiente durante la produzione, l’utilizzo e la

dismissione.

• Edison coopererà con le Associazioni e le Autorità competenti

per lo sviluppo di norme sempre più aderenti alle esigenze

dell’ambiente, della sicurezza e della salute dei lavoratori.

• Edison opererà in stretto contatto con la Comunità locale,

dimostrando sempre il proprio impegno per quanto concerne la

sicurezza e la salute sia dei lavoratori, sia della Comunità che

dell’ambiente.

La Edison, in tema di Qualità, Sicurezza ed Ambiente, si impegna inoltre: 

• a riconoscere che le esigenze del cliente e la valutazione della

sua soddisfazione costituiscono i criteri di riferimento da

adottare nella fornitura di prodotti e/o servizi; 

• a adottare criteri per un corretto uso delle risorse naturali ed

energetiche con valorizzazione del ruolo dell’energia elettrica,

del metano, del calore, delle fonti rinnovabili pure o assimilate

e dell’acqua;

• a promuovere l’applicazione nei suoi siti di Sistemi di Gestione

della Qualità, dell’Ambiente e della Sicurezza, in linea con gli

standard internazionali, con l’obiettivo della loro integrazione,

effettuando opportuni riesami e valutazioni per assicurare il

rispetto della politica aziendale;

• a fare conoscere all’esterno la politica e le strategie aziendali

in materia di Qualità, Ambiente e Sicurezza attraverso uno

stretto dialogo con le autorità, i clienti, gli azionisti e il pubblico

in generale.

Tutti i dipendenti Edison, ed in particolare i Dirigenti ed i Quadri

per le aree di propria competenza, hanno il compito di vigilare e

di accertare periodicamente che i principi sopra indicati vengano

rispettati. 

L’Amministratore Delegato

Giulio Del Ninno

(da Rendiconto Ambientale Edison 2001)

LA POLITICA DELLA EDISON PER LA QUALITÀ, LA SICUREZZA E L’AMBIENTE
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Fig. 5 - I Siti produttivi del Gruppo Edison in Italia e nel mondo
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BANDO DI CONCORSO

“OBIETTIVO RISCHIO ZERO”

Per favorire il coinvolgimento di un numero ancora maggiore di concorrenti, l’azienda ha deciso di rinnovare la

formula del concorso sulla sicurezza “Obiettivo rischio zero”, prevedendo una partecipazione a livello indivi-

duale e una a livello di gruppo.

Concorso a livello individuale
Riservato a singoli dipendenti e/o componenti del nucleo familiare che dovranno presentare un elaborato.
Per allargare la partecipazione e consentire ai concorrenti di esprimersi nella forma che meglio asseconda le lo-
ro inclinazioni, l’elaborato potrà consistere in un disegno, una fotografia, una frase o una proposta e si ispirerà
ad uno dei temi presentati di mese in mese nel calendario Edison.
Il materiale sarà visionato da una Commissione aziendale che definirà una classifica validata dall’Amministratore
Delegato della Edison.
Saranno premiati 12 vincitori ai quali sarà assegnato un premio a scelta (televisore, mountain-bike, macchina
fotografica, telefono cellulare, impianto hi-fi).

Concorso a livello di gruppo
Riservato a gruppi di dipendenti costituenti una unità operativa e/o un ufficio che presenteranno un elaborato.
Nell’elaborato saranno presentate idee/innovazioni, suggerimenti, migliorie riguardanti uno dei dodici temi pre-
sentati nel calendario.
Per quanto riguarda l’aspetto organizzativo, sarà cura del capo dell’unità operativa e/o dell’ufficio promuovere
l’iniziativa (per esempio, in occasione di riunioni per la sicurezza) e dare evidenza della partecipazione attiva di
tutti i componenti del gruppo alla redazione dell’elaborato.
L’elaborato dovrà essere strutturato come una presentazione e dovrà orientativamente essere composto da un
minimo di 10 fino a un massimo di 15 pagine.
Gli elaborati/presentazioni, saranno valutati da una Commissione aziendale che definirà una classifica validata
dall’Amministratore Delegato della Edison.
Saranno premiate le unità operative e/o gli uffici che si saranno classificati al 1°, 2° e 3° posto.
Ai 3 gruppi risultati vincitori saranno assegnati i seguenti premi:
1° classificato
una targa come vincitore del concorso annuale
5 regali da assegnare, per sorteggio, ai componenti del gruppo, oltre a una cena conviviale per tutti i compo-
nenti del gruppo e i relativi coniugi.
2° classificato
4 regali da assegnare, per sorteggio, ai componenti del gruppo, oltre a una cena conviviale per tutti i compo-
nenti del gruppo e i relativi coniugi.
3° classificato
3 regali da assegnare, per sorteggio, ai componenti del gruppo, oltre a una cena conviviale per tutti i compo-
nenti del gruppo e i relativi coniugi.
I regali da assegnare saranno scelti dai vincitori (televisore, mountain-bike, macchina fotografica, telefono cel-
lulare, impianto hi-fi).
Gli elaborati saranno presentati, a cura di ciascuno dei tre gruppi vincitori, nella Riunione antinfortunistica an-
nuale alla presenza del Top Management. Gli elaborati saranno inoltre distribuiti a tutto il personale Edison.

I 12 temi di riflessione che si propongono per il Concorso dell’anno 2001 sono i seguenti:

1. Il Documento di valutazione dei rischi lavorativi

2. Obblighi di sicurezza dei lavoratori

3. La gestione dei rapporti con le imprese appaltatrici

4. Il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale

5. La prevenzione incendi in azienda

6. Il pronto soccorso in azienda

7. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

8. L’importanza della informazione/formazione dei lavoratori 

9. I sistemi di gestione ambientale

10. L’ambiente come opportunità per lo sviluppo aziendale

11. La Registrazione ambientale EMAS

12. L’ambiente come opportunità di sviluppo per l’azienda

Tutti gli elaborati, individuali e di gruppo, dovranno essere inviati entro il 30 maggio di ogni anno alla funzio-
ne PASS di Sede, all’attenzione di Giuseppe Orfeo (tel. 02 6222 7838 – fax 02 6222 7989).
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5.1 Il settore idrocarburi Edison
In quest’area il Gruppo Edison, attraverso Edison Gas

S.p.A., è presente in tutta la filiera, svolgendo atti-

vità di esplorazione, produzione, trasporto e vendita

di gas naturale e petrolio.

Nell’area idrocarburi Edison è presente in Italia con

48 concessioni, 40 permessi esplorativi, 2 concessioni

di stoccaggio e opera attraverso una rete di circa

1.100 km di metanodotti ad alta pressione e oltre

2.000 km di metanodotti a bassa pressione. 

La Edison, già attiva nella distribuzione di gas natu-

rale al cliente finale, industriale e civile, tramite la

Edison Distribuzione Gas e Arcalgas Sud, società che

gestiscono la distribuzione di gas, acqua e altri ser-

vizi a oltre 90.000 clienti residenziali del Nord Est e

nel Lazio, ha ampliato la propria presenza in questo

mercato nel corso del 2000. Le azioni più importanti

riguardano la partecipazione in società costituite con

aziende di servizi locali e municipalizzate (Trieste,

Udine, Gorizia, Bolzano, Bressanone, Reggio Emilia,

Mirandola, Modena, Sassuolo), con accesso a più di

600.000 utenti, e l’acquisizione di società con acces-

so a più di 160.000 utenti operanti nei settori della

distribuzione del gas, di acqua, raccolta rifiuti e altri

servizi locali.

Nel corso del 2000 sono state concluse alcune ac-

quisizioni: il 40% della Società Ambiente e Territorio

S.p.A. (S.A.T. S.p.A.) che serve un bacino di oltre

40.000 clienti nella provincia di Modena; l’ 81% del

capitale sociale (e il 97% dei diritti di voto) di La Me-

tano Lombarda S.p.A. che opera nella distribuzione

del gas alla clientela residenziale, direttamente in tre

comuni in provincia di Milano e di Pavia e, tramite

controllate e partecipate, in 12 comuni in provincia di

Como e di Mantova; il 100% del capitale sociale del-

la Veneta Gestione Servizi Pubblici Metano S.p.A., che

è titolare di concessioni in 10 comuni in provincia di

Vicenza con oltre 11.000 clienti civili.

Nel 2000 in Italia sono proseguite le attività di valu-

tazione dei titoli minerari vigenti e sono state anche

perseguite nuove opportunità che hanno permesso di

acquisire partecipazione in due permessi di ricerca in

Pianura Padana e in tre permessi nell’off-shore sici-

liano. È stata presentata inoltre una nuova istanza di

permesso in Sicilia, area nella quale le prospettive di

sviluppo dell’attività appaiono interessanti.

All’estero, infine, il Gruppo opera nell’esplorazione e

produzione di gas in Egitto e nel Mare del Nord (in

entrambi i casi con due titoli minerari), nonché in

Vietnam e in Iran dove recentemente sono stati ac-

quisiti permessi di ricerca.

In Vietnam Edison Gas e il gruppo austriaco OMV han-

no acquisito - al 50% ciascuno - i diritti di esplorazio-

ne e produzione di idrocarburi nel blocco off-shore 111,

situato nel golfo del Tonchino, ad ovest dell’isola di

Hainan (Repubblica Popolare Cinese), in un’area carat-

terizzata da un elevato potenziale di mineralizzazione
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a gas e collocata in posizione geografica favorevole sia

per alimentare i consumi del Vietnam sia per la conti-

guità con alcune aree industriali della Cina.

In Iran Edison Gas ha sottoscritto a Teheran con la

compagnia petrolifera di Stato iraniana NIOC un con-

tratto esplorativo del tipo Exploration Service Con-

tract per il blocco di Munir nel Khuzestan, la più ric-

ca provincia petrolifera del paese e una delle più im-

portanti aree produttive del mondo.

In Egitto Edison Gas opera anche nel trasporto e nel-

la vendita di gas naturale attraverso una partecipazio-

ne del 37,5% nella società Nile Valley Gas Company.

Le riserve complessive del Gruppo Edison superano

gli 83 miliardi di metri cubi di gas equivalente.

Nel settore idrocarburi, obiettivi primari del gruppo

Edison sono, per il mercato italiano, lo sviluppo di

fonti di approvvigionamento di gas naturale via ter-

ra e via mare, l’acquisizione di nuove riserve, lo svi-

luppo della rete logistica (metanodotti e stoccaggi) e

l’ampliamento delle quote di mercato sia nel settore

civile che industriale, così da operare in modo verti-

cale integrato lungo tutta la filiera del gas naturale. 

5.2 La Edison Gas e l’ambiente
Edison Gas ha da tempo assunto iniziative per la tu-

tela dell’ambiente e il miglioramento continuo delle

sue prestazioni ambientali.

In linea con la Politica Ambientale di Gruppo, rite-

nendo che l’ambiente rappresenti un’opportunità di

crescita e sia in grado di creare valore quando è co-

niugato con l’innovazione tecnologica di processo,

dalla data di sottoscrizione del “Protocollo d’intesa

tra Ministero dell’Ambiente e Associazione Mineraria

Italiana” (30 aprile 1999), Edison Gas ha realizzato

molteplici iniziative per salvaguardare l’ambiente, in

accordo con gli impegni e gli obiettivi riportati in ta-

le documento.

La scelta di impiegare tecnologie efficienti e ambiental-

mente compatibili e la volontà di gestire gli impianti in

maniera rigorosa hanno portato, a partire dal 1999, a

definire un programma di certificazione delle realtà pro-

duttive a gas e a olio, on-shore e off-shore, con l’ado-

zione di Sistemi di Gestione Ambientale e della Sicu-

rezza secondo la norma UNI EN ISO 14001 e la specifi-

ca OHSAS 18001. Per garantire la massima trasparenza

IdrocarburiEnergia Elettrica

5,2%

94,8%90%

10%

Edison

Altri

Grf. 4 - QUOTE DI MERCATO ITALIANO DEL GRUPPO EDISON (anno 2000)
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verso le Comunità locali, si è deciso di certificare i sin-

goli siti produttivi anziché l’intera organizzazione.

Tra i vantaggi conseguiti dall’applicazione dei Siste-

mi di Gestione Ambientale nei siti Edison Gas si sot-

tolineano i seguenti:

• l’ottenimento di un sistematico e uniforme ap-

proccio alla gestione ambientale in tutti i siti, mi-

gliorando l’integrazione tra le varie funzioni;

• la garanzia del miglioramento delle prestazioni am-

bientali;

• l’accrescimento professionale di tutto il personale;

• il miglioramento dei rapporti con gli Enti locali e le

Autorità competenti.

Oltre al concetto generale di valorizzare meglio i siti

produttivi con la certificazione, la volontà di ottene-

re costantemente una diminuzione dell’impatto am-

bientale ha sempre accompagnato, dalla firma del

Protocollo, la progettazione e la realizzazione delle

operazioni eseguite per l’esercizio dei campi e per

l’ingegneria di progetto di nuove installazioni e/o mo-

difiche di quelle preesistenti.

Questa ferma volontà si è tradotta in una serie di

grandi e piccoli interventi sui vari campi produttivi

che hanno avuto dei ritorni quantitativi e qualitativi

sull’ambiente, in termini di minori emissioni, minori

volumi di materiali portati a discarica, minore consu-

mo energetico, maggiore coinvolgimento del perso-

nale e dei fornitori. 

Gli interventi più significativi riguardano, in parti-

colare:

• riduzione delle emissioni dei gas serra;

• riduzione del volume dei residui di perforazione;

• sostituzione del gasolio con prodotti a minore tos-

sicità nel confezionamento dei fluidi di perforazio-

ne a base di olio;

• censimento e studio per il ripristino dei siti a ter-

ra da dismettere;

• decommissioning delle piattaforme a mare;

• analisi del potenziale eolico off-shore.

È importante sottolineare, in particolare, l’attenzione

posta dalla Società al riutilizzo dei materiali e dei Siti:

• laddove sia consentito dai proprietari originari, dalle

Amministrazioni Comunali e comunque autorizzato dal

Ministero, si cerca di trovare un possibile riutilizzo del-

l’area, previo smantellamento di tutte le attrezzature;

• le attrezzature facenti parte degli impianti di pro-

duzione sono state spesso riutilizzate su altre Cen-

trali, dopo opportune revisioni e modifiche anche

sostanziali, riducendo così i quantitativi di rifiuti da

rottamare;

• per quanto riguarda l’analisi del potenziale eolico

off-shore, nel corso del 2000 è stato effettuato uno

studio per valutare le reali possibilità di installa-

zione di aerogeneratori di grande taglia in campo

off-shore e contemporaneamente sta per comin-

ciare una prima indagine esplorativa, che sarà se-



1 6

Fig. 6 - Terminale marino GNL

guita da uno studio di prefattibilità, per l’utilizzo

di una piattaforma in via di dismissione. 

5.3 Innovazione tecnologica nel settore
idrocarburi

Edison ha sempre mantenuto un forte orientamento

all’innovazione tecnologica come chiave di una pro-

duzione efficiente, sicura e rispettosa dell’ambiente.

In particolare, la Edison Gas è disponibile a recepire e

applicare tutto quanto il mercato offre di meglio nella

direzione di una riduzione dell’impatto ambientale. 

Attualmente, l’area su cui maggiormente si concentra

l’attività di ricerca e sviluppo della Edison Gas è quella

del trasporto via mare del gas naturale liquefatto (GNL),

fonte energetica “pulita” che consentirà di ridurre la ne-

cessità di utilizzo di altri combustibili più inquinanti, in

linea con gli impegni presi dal nostro Paese e dalla Co-

munità internazionale con il Protocollo di Kyoto.

Edison Gas intende costruire in Alto Adriatico, al lar-

go di Porto Levante (RO), un terminale off-shore per

la ricezione e rigassificazione di GNL che sarà impor-

tato da paesi fornitori stranieri. Il GNL non è altro che

gas naturale, che viene liquefatto abbassandone la

temperatura per consentirne il trasporto via nave. Con

il terminale di GNL l’Italia, e la regione Veneto in par-

ticolare, disporranno di una struttura energetica al-

ternativa, indipendente e concorrenziale, con grande

beneficio per la competitività economica.

Il terminale marino GNL sorgerà a circa 10 - 12 km dal-

la costa, a nord-est della Punta Maestra, e consisterà

in una sorta di molo attrezzato o piccola “isola artifi-

ciale” che consentirà l’attracco e lo scarico delle navi

metaniere. Rispetto a tutti gli impianti esistenti, situa-

ti in zone portuali, il terminale GNL della Edison Gas

presenta caratteristiche di sicurezza particolarmente ele-

vate sia per gli addetti sia per la popolazione locale.

La localizzazione è stata scelta a seguito di approfon-

diti studi sismici, geologici e meteomarini condotti a

livello nazionale, che hanno individuato quest’area co-

me ottimale per la sicurezza dell’impianto e per il ri

spetto dell’ambiente.

La gestione dell’impianto sarà completamente auto-

matizzata; tutte le analisi di rischio effettuate per sti-

mare la probabilità e le conseguenze di eventi inci-

dentali, relativi all’esercizio o esterni, hanno dimostrato

che la sicurezza dell’impianto sarà largamente supe-

riore alle prescrizioni di legge e pari o migliore rispet-

to ad analoghe strutture costruite in terraferma.

Il progetto ha ottenuto recentemente la Valutazione

d’Impatto Ambientale positiva, rilasciata dal Ministe-

ro dell’Ambiente, e l’autorizzazione del Ministero per

l’Industria.
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LE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE PER AVVIARE UN’ATTIVITÀ MINERARIA DI PRODUZIONE 

E STOCCAGGIO DI GAS NATURALE

Le attività di coltivazione e stoccaggio svolte nel Sito di Cellino Attanasio rientrano tra quelle soggette al controllo del-

la Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie del Ministero per le Attività Produttive.

In termini generali, le attività minerarie iniziano con la fase esplorativa, che è autorizzata con il rilascio di un “Permesso

di Ricerca” da parte del suddetto Ministero.

Le attività esplorative consistono in una sequenza di operazioni che iniziano con l’acquisizione del rilievo sismico del-

l’area e la sua interpretazione geologica. Se queste indagini individuano nel sottosuolo le condizioni minerarie per l’e-

sistenza di un giacimento di idrocarburi si può passare alla fase di perforazione dei pozzi esplorativi.

Il buon esito della fase perforativa può portare alla definizione di un programma di sviluppo e di produzione del giacimento.

Sulla scorta del suddetto programma, e su specifica istanza del titolare (o dei titolari) del Permesso di Ricerca, il Mi-

nistero rilascia la “Concessione di Coltivazione” al titolare (o ai titolari, in caso di joint venture).

Nel corso di tutta la vita produttiva del giacimento gli Uffici Minerari del Ministero, oltre a svolgere le funzioni di poli-

zia mineraria, controllano la conformità dello sviluppo e della coltivazione rispetto al programma presentato in sede di

richiesta di concessione.

Se la vita produttiva del giacimento termina prima della scadenza della concessione di coltivazione il titolare può pre-

sentare istanza per la rinuncia alla coltivazione stessa. In questo caso, il Ministero autorizza il rilascio delle aree con

lo smantellamento di tutti gli impianti, il ripristino ambientale delle postazioni e la riconsegna dei terreni ai proprieta-

ri originari.

Se esistono le necessarie condizioni tecnico-economiche, un giacimento “esaurito” può essere adibito a stoccaggio sot-

terraneo di gas naturale.

“L’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o unità geologiche profonde è svolta sulla base di concessione,
di durata non superiore a venti anni, rilasciata dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato ai richie-
denti che abbiano la necessaria capacità tecnica, economica ed organizzativa” (DLgs 23 maggio 2000 n. 164 art. 11).

“A decorrere dal 1° gennaio 2002 l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è oggetto di separazione so-
cietaria da tutte le altre attività del settore del gas, ad eccezione dell’attività di stoccaggio, che è comunque oggetto
di separazione contabile e gestionale dall’attività di trasporto e dispacciamento e di separazione societaria da tutte le
altre attività del settore del gas” (DLgs 23 maggio 2000 n. 164 art. 21).

Di conseguenza, “il titolare di concessione di coltivazione, all’atto della domanda di concessione di stoccaggio, indica
al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato il soggetto, in possesso dei requisiti di legge, cui attribui-
re la relativa concessione di stoccaggio” (DLgs 23 maggio 2000 n. 164 art. 11).
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6. Il Sito di Cellino Attanasio:
descrizione dell’attività

Il Sito di Cellino, come la maggior parte dei campi di

idrocarburi nel mondo, è stato scoperto con il meto-

do sismico a riflessione.

La scoperta della presenza di gas naturale nell’area

di Cellino è avvenuta nel 1958 con la perforazione del

pozzo Cellino 1 della profondità di 1.119 m. Il giaci-

mento è entrato in produzione nel dicembre del 1961. 

Nella Concessione di coltivazione “Cellino” sono sta-

ti perforati in totale 44 pozzi, dei quali 13 ancora in

produzione.

In data 10/12/84 è stata conferita la Concessione “Cel-

lino stoccaggio” che coincide con la superficie della

Concessione di coltivazione. Attualmente sono adibi-

ti allo stoccaggio quattro pozzi.

Il Sito comprende:

• pozzi della Concessione (pozzi in produzione e poz-

zi di stoccaggio); 

• linee di collegamento tra pozzi e Centrale gas (flow-

line);

• Centrale di trattamento e compressione gas (Cen-

trale di Cellino);

• vasche/serbatoi di raccolta delle acque di strato e

di materiali ausiliari;

• punti di collegamento con i metanodotti all’interno

della Centrale.

Il gas prodotto è trattato nella Centrale di trattamento

e compressione di Cellino e da qui inviato alle uten-

ze tramite una rete di metanodotti, di proprietà Edi-

son Gas. 

Il gas prodotto dai pozzi della Concessione Cellino

viene fatto passare, a testa pozzo, in separatori bi-

fasici meccanici che eliminano l’acqua libera (deno-

minata acqua di strato) eventualmente presente nei

giacimenti alla pressione e temperatura esistenti. Do-

po la separazione il gas, ove sia necessario, viene ri-

scaldato nei serpentini dei riscaldatori e da qui in-

viato alla Centrale tramite le flow-line.

Ogni pozzo di produzione e di stoccaggio è dotato di

impianto di separazione dell’acqua di strato ed è col-

legato tramite condotta (flow-line) alla Centrale di

trattamento e compressione. La Centrale riceve anche

gas naturale di diversa provenienza al di fuori dei

pozzi della Concessione Cellino.

La situazione produttiva dei pozzi è sintetizzata nella

Tab.1.

L’attività di stoccaggio dei pozzi è sintetizzata nella Tab.2.

Fig. 7 - La Centrale di Cellino Attanasio: impianto di disidratazione
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Fig. 8 - La Concessione del campo gas di Cellino

Fonte: documento del Servizio Giacimenti Edison Gas “Situazione al 31 dicembre 1993 giacimenti idrocarburi d’interesse Edison Gas” Milano,

Aprile 1994, Vol. 1

Legenda: mappa del top livello sviluppo gas superficie totale della Concessione (3.038 ettari)
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Fig. 9 - La Centrale di Cellino Attanasio: collettore di arrivo dei pozzi

LA SCOPERTA DI UN GIACIMENTO DI IDROCARBURI:

LA FASE DI ESPLORAZIONE E LA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALE

In generale, un’attività mineraria inizia con la fase di esplorazione, necessaria per determinare la presenza di un giaci-

mento di idrocarburi nel sottosuolo.

Durante la fase di esplorazione viene utilizzato il metodo sismico a riflessione, basato sulla propagazione delle onde

elastiche nel sottosuolo. 

Con questa tecnica, dopo aver energizzato il terreno mediante sorgenti a esplosivo o vibratorie, vengono registrate in

superficie le onde sismiche riflesse dai differenti strati del terreno; ciò consente di determinare le caratteristiche del

sottosuolo e, quindi, l’eventuale presenza di un giacimento di idrocarburi.

Nella tecnica con esplosivi vengono scavati dei pozzetti della profondità di circa 20-30 m, con diametro di circa 10 cm.

Sul fondo dei pozzetti viene fatta brillare una piccola carica di esplosivo, appena sufficiente per generare vibrazioni e,

quindi, onde sismiche nel terreno, ma non tale da determinare alcun impatto rilevante sull’ambiente circostante.

Dopo aver effettuato i rilievi sismici di interesse, tutte le attrezzature vengono rimosse. 

Per ripristinare il terreno alle condizioni originarie, i pozzetti utilizzati per far brillare le cariche di esplosivo vengono

riempiti con materiale inerte e non inquinante, assicurandone la perfetta chiusura.

Soprattutto nelle zone abitate, per l’energizzazione del terreno viene utilizzata la tecnica del “vibroseis”, che consiste

nell’utilizzo di sorgenti vibratorie anziché esplosive.

Anche questa tecnica di esplorazione non determina alcun impatto rilevante sull’ambiente.

La successiva scelta del Sito per la costruzione di una Centrale deve essere effettuata osservando tutti i criteri di sicurez-

za assunti in fase di progettazione e rispettando una serie di aspetti per garantire la salvaguardia ambientale. In partico-

lare, viene valutata la congruità delle condizioni geognostiche e morfologiche del terreno per le installazioni da effettua-

re, vengono adottate tutte le precauzioni necessarie per minimizzare il rischio di propagazione di incendio ed è tenuto in

considerazione l’eventuale sviluppo urbanistico in zone limitrofe, in collaborazione con le autorità competenti.

Nel caso di aree particolarmente sensibili dovrà essere effettuata una Valutazione di Impatto Ambientale in conformità

alle normative vigenti.
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Tab. 1 - LA SITUAZIONE PRODUTTIVA AL 31/12/00 DEI POZZI DELLA CONCESSIONE DI CELLINO

POZZO ANNO DI ESITO LIVELLI ANNO DI CHIUSURA TOTALE PRODUZ. (1) PRODUZIONE
PERFORAZIONE MINERARIO COMPLETATI e/o CH-AP MSm3/anno TOTALE CUMULATIVA (2)

MSm3

Montarone 1 1959 P 1 1966 0 6
Montarone 2 1960 S - 1960 0 0
Montarone 3 1960 S - 1960 0 0
Castiglione 1 1961 S - 1961 0 0
Castiglione 2 1961 P 1 1975 0 7
Castiglione 3 1962 S - 1962 0 0
Cellino 1 1958 P 1 1992 0 90
Cellino 2 1959 P 2 CH 0,019 32
Cellino 3 1958 P 3 1997 0 119
Cellino 4 1958 P 2 1995 0 7
Cellino 5 1959 P 3 AP 0,043 67
Cellino 6 1959 P 1 1975 0 15
Cellino 7 1959 S - 1959 0 0
Cellino 8 1959 P 8 AP 0,144 119
Cellino 9 1959 S - 1959 0 0
Cellino 10 1959 P 1 1996 0 3
Cellino 11 1959 P 4 AP 1,180 50
Cellino 12 1961 P 3 1974 0 19
Cellino 13 1959 S - 1960 0 0
Cellino 14 1959 P 7 AP 3,516 84
Cellino 15 1959 S - 1959 0 0
Cellino 16 1959 S - 1959 0 0
Cellino 17 1959 S - 1959 0 0
Cellino 18 1962 P 1 1973 0 2
Cellino 20 1959 P 3 CH 0 34
Cellino 21 1959 P 7 CH 0 79
Cellino 22 1967 P 2 AP 0,867 67
Cellino 23 1969 P 2 1998 0 217
Cellino 24 1967 P 1 1997 0 3
Cellino 25 1962 P 2 AP* 0 159
Cellino 26 1967 P 2 CH 0 16
Cellino 27 1971 P 2 CH 0 106
Cellino 28 1982 P 3 AP 2,405 85
Cellino 30 1987 P 4 AP 6,476 101
Cellino 31 1991 P 6 AP 5,232 56
Cellino 32 1990 P 5 AP 2,410 21
Feudi 1 1960 P 2 AP 2,369 155
Feudi 2 1960 P 5 AP 1,092 23
Fino 1 1959 P 1 AP 0,172 8
Fino 2 1975 P 4 AP 1,673 16

Pozzi di stoccaggio
Cellino 19 1958 P 3 AP/ST-IN 23,789

P 3 AP/ST-OUT 6,893
Cellino 29 1985 P 1 AP/ST-IN 23,014

P 1 AP/ST-OUT 5,735
Cellino 35 1993 P 1 AP/ST-IN 1,810

P 1 AP/ST-OUT 0,329
Cellino 36 1994 P 2 AP/ST-IN 13,180

P 2 AP/ST-OUT 3,756

Legenda: P (produttivo); S (sterile); ST (stoccaggio in-out); CH (pozzo temporaneamente chiuso); AP (pozzo aperto); AP* (pozzo di riferi-
mento per studio pozzi stoccaggio); (1) dati da rapporti di produzione dal 1/1 al 31/12/00; (2) dati da rapporto “VITAMIS” Serv.PERC/GIA.
Alcuni pozzi presentano più livelli indipendentemente dai tubini (string) di produzione che vengono chiusi secondo le necessità ed in tempi 
diversi, onde ottimizzare (aumentare) la produzione del gas naturale e ridurre la quantità di acqua di strato.
*Nota: i pozzi in produzione al 31/12/00 sono 14. La situazione aggiornata al 30/06/01 evidenzia 13 pozzi in produzione (Tab. 3 - pag. 26)
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All’arrivo in Centrale il gas confluisce nel collettore di

bassa pressione e, dopo ulteriore separazione dalle

acque di strato, viene inviato alla compressione e al

trattamento di disidratazione, viene misurato e quin-

di immesso nei metanodotti.

La Centrale gas di Cellino è costituita da:

• un impianto di trattamento gas comprendente: 

colonna di disidratazione completa di rigeneratore 

glicole con capacità di trattamento di 1.200.000

Sm
3
/giorno; scambiatori di calore; riscaldatori di va-

rie potenzialità; separatori orizzontali e verticali;

filtri; tubazioni di collegamento; strumentazione di

controllo; 

• un impianto di compressione gas;

• sistema di misurazione gas;

• postazione di analisi per individuare la salinità delle

acque di strato separate dal gas prodotto e per de-

terminare la concentrazione percentuale del glicole

• tubazioni sino alle flangie di collegamento con i

metanodotti e con le flow-line;

• vasche/serbatoi di stoccaggio delle acque di stra-

to e di materiali ausiliari.

L’impianto di disidratazione del gas naturale è costi-

tuito da una torre di evaporazione glicole, un rige-

neratore del glicole e un impianto di termocombu-

stione per il trattamento di tutti i gas in uscita dal ri-

generatore del glicole (avviato nel dicembre 2001).

Tale impianto sfrutta la proprietà del glicole di as-

sorbire, ad una temperatura di 45 - 50 °C nella torre

di disidratazione, l’acqua residua (dopo la separa-

zione bifasica a testa pozzo) contenuta nel gas na-

turale e di separarsi successivamente dall’acqua nel

rigeneratore ad una temperatura di 200 °C, rientran-

do in ciclo.

Lo schema a blocchi del Sito con il relativo bilancio

di massa e di energia è riportato in Fig. 11 e 12.

Grf. 5 - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI POZZI DELLA CONCESSIONE DI CELLINO AL 31/12/00 - Pozzi perforati 44 = 100%

Pozzi chiusi
momentaneamente

Pozzi adibiti 
a produzione
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Pozzi adibiti 
a stoccaggio
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Tab. 2 - L’ATTIVITÀ DI STOCCAGGIO DEI POZZI DELLA CONCESSIONE DI CELLINO

ANNO INGRESSO USCITA BILANCIO CUMULATIVO
STOCCAGGIO STOCCAGGIO

MSm3 MSm3 MSm3 MSm3

1985 13,5 1,2 12,3 12,3
1986 12,6 7,0 5,6 17,9
1987 10,2 13,5 -3,3 14,6
1988 7,3 10,9 -3,6 11,0
1989 13,4 11,8 1,6 12,6
1990 15,9 9,2 6,6 19,2
1991 14,2 11,2 3,0 22,2
1992 13,9 12,2 1,7 23,9
1993 22,4 15,3 7,0 30,9
1994 56,0 1,4 54,6 85,5
1995 36,1 20,3 15,8 101,3
1996 50,2 66,5 -16,3 85,0
1997 59,8 45,7 14,1 99,1
1998 52,4 51,2 1,2 100,3
1999 67,2 64,5 2,7 103,0
2000 61,79 55,46 6,33 109,36
2001 (gen-giu) 37,29 29,48 7,81 117,17

INGRESSO STOCCAGGIO (1) quantità di gas naturale immessa nei pozzi di stoccaggio in un determinato anno.
USCITA STOCCAGGIO (2) quantità di gas naturale estratta dai pozzi di stoccaggio in un determinato anno.
BILANCIO (3) differenza tra la quantità di gas naturale immessa e quella estratta dai pozzi di stoccaggio

in un determinato anno. (3) = (1) - (2)
CUMULATIVO quantità totale di gas naturale presente nei pozzi di stoccaggio in un determinato anno.

Si ottiene sommando il BILANCIO (3) alla quantità di gas naturale presente nei pozzi
di stoccaggio l’anno precedente.

Fig. 10 - Particolare dell’impianto di separazione e compressione del gas naturale
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La Centrale gas di Cellino è stata costruita nel 1960,

utilizzando le migliori tecnologie disponibili all’epo-

ca; negli anni successivi sono stati eseguiti diversi in-

terventi di modifica, di ampliamento e di potenzia-

mento ai primi impianti, in funzione del piano di svi-

luppo della Concessione. L’energia elettrica consu-

mata dalla Centrale è fornita in media tensione.

Il conteggio fiscale del gas naturale avviene con il si-

stema computerizzato “VESCOM”, installato presso la

Centrale Cellino Attanasio e interfacciato con il siste-

ma centralizzato presso il Distretto di Sambuceto (CH)

tipo “TENORE N.T.”, per la misura sia di produzione

sia di stoccaggio del gas naturale; oltre a tale siste-

ma informatizzato vi è un sistema meccanico tipo

“TRIPLEX”  BOSCO e FIMIGAS.

Il personale di esercizio è formato da sette persone

che operano su un turno giornaliero: Capo Centrale

e sei operatori.

Sono previsti inoltre:

• un servizio di vigilanza esterno per la Centrale nel

periodo notturno;

• un servizio di vigilanza lungo i metanodotti con

personale Edison Gas, che prevede anche una re-

peribilità di pronto intervento;

• un servizio di reperibilità per la Centrale dalle ore

17:00 alle ore 8:00.

CENTRALE

EDISON GAS
61,79 MSm

3
(C)

SPI S.p.A.
Società Petrolifera

Italiana, Gruppo ENI

Concessione
S. Mauro

32,72 MSm
3
(B)

27,60 MSm
3
(A)

INGRESSO STOCCAGGIO
61,79 MSm

3
(C)

USCITA STOCCAGGIO
55,46 MSm

3
(D)

Totale gas naturale in ingresso in Centrale =
(A) + (B) + (C) = 27,60 + 32,72 + 61,79 = 122,11 MSm

3

Totale gas naturale in uscita dalla Centrale =
(A) + (B) + (D) = 27,60 + 32,72 + 55,46 = 115,78 MSm

3

Variazione gas naturale stoccato =
(C) - (D) = 61,79 - 55,46 = 6,33 MSm

3

Fig. 11 - Dettaglio metanodotti e flow-line (anno 2000)
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Nota:
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SPI viene com-

presso e trattato
in Centrale 20” Cellino Pineto

6” Cellino - Bussi

P

S

S

P Pozzi in produzione

Pozzi in stoccaggio

Centrale
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Fig. 12 - Bilanci di massa e di energia del Sito di Cellino (anno 2000)
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Tab. 3 - DATI OPERATIVI DEL SITO DI CELLINO

unità 1999 2000 2001
di misura (gen-giu)

DATI OPERATIVI
A (*) Estrazione gas Edison Gas Sm3/anno 22.640.000 27.600.000 12.802.241
B (*) Gas da metanodotto SPI Sm3/anno 25.400.000 32.725.000 9.295.580
C (*) Ingresso stoccaggio da metanodotto Edison Gas Sm3/anno 67.190.000 61.793.000 37.286.204
D (*) Uscita stoccaggio Sm3/anno 64.470.000 55.461.000 29.480.440
A+B+C (*) Totale gas ingresso Centrale Sm3/anno 115.230.000 122.118.000 59.384.025
A+B+D (*) Totale gas uscita Centrale Sm3/anno 112.510.000 115.786.000 51.578.261
E Ore di funzionamento  h/anno 8.760 8.400 4.077
F = (A/E)•24 Produzione giornaliera media Sm3/giorno 62.027 78.857 75.363

Pozzi in produzione 14 14 13
Pozzi adibiti allo stoccaggio 4 4 4

DATI CONSUNTIVI EMISSIONI IN ATMOSFERA
In attesa avvio nuovo impianto (***) n.a. n.a. n.a.

DATI CONSUNTIVI SCARICHI IDRICI
Scarichi civili (vasca Imhoff) t n.a. n.v. n.v.
Acque piovane da sistema di raccolta t n.v. n.v. n.v.

DATI CONSUNTIVI RIFIUTI
G1 CER 010503 Fanghi di perforazione e rifiuti 

contenenti cloruri (acque strato) t/anno 1.347,97 863,11 782,17
G2 CER 170405 Rottami ferrosi t/anno 26,24 0 10,88
G3 CER 160205 Altre apparecchiature fuori uso t/anno 1,4 0 0
G4 CER 150201 Assorbenti, materiali filtranti, stracci,

indumenti protettivi t/anno 0 0,030 0
G5 CER 120105 Particelle di plastica t/anno 0 0,015 0
G=G1+G2+
G3+G4+G5 Totale rifiuti non pericolosi t/anno 1.375,61 863,15 793,05

H1 CER 130203 Oli esausti da motori, 
trasmissioni e ingranaggi t/anno 0 2,748 0,9

H2 CER 130601 Altri rifiuti oleosi non specificati altrimenti t/anno 0 0,115 0
H3 CER 130201 Oli esauriti da motore, trasmissione 

ed ingranaggi contenenti composti organici clorurati t/anno 6,4 0 0
H=H1+H2+H3 Totale rifiuti pericolosi t/anno 6,4 2,863 0,9

GH = G+H Totale rifiuti prodotti t/anno 1.382,01 866,02 793,95
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unità 1999 2000 2001
di misura (gen-giu)

DATI CONSUNTIVI UTILIZZO ACQUA/COMBUSTIBILI
I Prelievo di acqua da consorzio t/anno 60 30 0
L Prelievo di acqua da acquedotto (****) t/anno 1.293 1.022 323
M Gasolio per gruppo elettrogeno di soccorso t/anno 0,02 0,02 0,1

DATI CONSUNTIVI UTILIZZO RISORSE
N=A Prelievo di metano da pozzi

(pci 34.325 kJ/Sm3) Sm3/anno 22.640.000 27.600.000 12.802.241
O Consumo interno gas (strumentazione) Sm3/anno n.v. n.v. n.v.
P Energia elettrica consumata in Centrale kWh/anno 5.900.000 5.766.448 3.334.421
Q Energia elettrica consumata da pozzo CELLINO 35 kWh/anno 449.720 435.080 211.600
R=P+Q Energia elettrica consumata dalla concessione kWh/anno 6.349.720 6.201.528 3.546.021

DATI DI RIFERIMENTO Effetti sull’ecosistema
Livello di stoccaggio (**) Livello “A”e Livello “A”e Livello “A”e 

livello “B2” livello “B2” livello “B2”

DATI CONSUNTIVI CONSUMO MATERIALI AUSILIARI
S1 Olio lubrificante t/anno 2,52 1,98 0,90
S2 Glicole t/anno 0,64 0,90 0
S3 Antigelo t/anno 0,16 0,32 0,10
S=S1+S2+S3 Totale consumo materiali ausiliari t/anno 3,32 3,20 1

INDICATORI DI PRESTAZIONE AMBIENTALE
T=R/(A+B+D) Consumo di energia elettrica riferito al gas 

in uscita Centrale  kWh/Sm3 0,0564 0,0536 0,0688
T1=R/(A+B+C+D) Consumo di energia elettrica riferito al gas movimentato

IN/OUT in Centrale  kWh/Sm3 0,0353 0,0349 0,0399
U=S•106/(A+B+D) Consumo materiali ausiliari riferito al gas 

in uscita Centrale g/Sm3 0,0295 0,0276 0,0194
V=GH•106/(A+B+D)Produzione rifiuti riferita al gas in uscita Centrale g/Sm3 12,283 7,479 15,393

Nota: n.a. = non attivo     n.v. = non valutabile
(*) con riferimento alla Fig.11
(**) la struttura del giacimento di Cellino è costituita da più trappole a diverse profondità che sono state denominate, partendo
dal basso, con le sigle E, D, C, B, B2, A.
(***) manca l’indicatore relativo alle emissioni in atmosfera in quanto l’impianto di disidratazione con termocombustore
è stato avviato nel dicembre 2001.
(****) i consumi di acqua, in particolare nel 1999 e nel 2000, sono influenzati dalla presenza del personale delle imprese operanti
all’interno della Centrale e dalle attività svolte (opere edili, etc).



Il gas naturale è una miscela di idrocarburi costituita prevalentemente da metano (CH4). Nella miscela pos-
sono essere presenti tracce di azoto molecolare (N2), elio (He), anidride carbonica (CO2) ed altri gas inerti,
e particelle di acqua denominata acqua di strato in percentuali diverse a seconda delle caratteristiche del
giacimento. 
I giacimenti di idrocarburi sono depositi sotterranei che hanno avuto origine per effetto di complesse azio-
ni batteriche e reazioni chimiche su sostanze organiche di origine animale, vegetale o mista accumulate in
ambienti privi di ossigeno, come ad esempio mare poco profondo, con acque tranquille e con sedimentazio-
ne di materiale non grossolano (argille, marne, calcari fini), ma anche nei fondali lagunari, deltizi e nelle
paludi. 
Con il progredire della sedimentazione, questi depositi sprofondarono fino a raggiungere le condizioni ter-
modinamiche che innescarono il fenomeno della degradazione termica della materia organica e la trasfor-
mazione in idrocarburi.
L’ulteriore compattazione della roccia, conseguente all’aumento del carico geostatico, provocò l’espulsione
di una parte degli idrocarburi che migrarono attraverso gli strati porosi e permeabili con i quali la roccia
madre era a contatto. Poiché la densità degli idrocarburi è inferiore a quella dell’acqua, essi migrarono se-
gregandosi nella parte alta degli strati e continuando la loro risalita verso l’alto fino a quando non incon-
trarono una barriera impermeabile (copertura) capace di trattenerli e contenerli.
I giacimenti di petrolio e di gas naturale sono quindi contenuti entro rocce-magazzino. Queste ultime pos-
sono essere distinte in rocce madri, in seno alle quali si deposita la materia organica, e rocce serbatoio, che
contengono gli idrocarburi migrati, attraverso strati permeabili e porosi, dalle rocce madri.

L’anticlinale di Cellino è suddivisa in dieci trappole che hanno permesso la concentrazione del gas natura-
le. L’entità dei giacimenti è varia, a seconda anche delle caratteristiche delle trappole costituite dalla roc-
cia serbatoio. Nel caso del campo gas di Cellino si può parlare di “trappola mista” dovuta alla combinazio-
ne di caratteri tettonici e stratigrafici. Le trappole del campo sono separate da faglie distensive con rigetti
normalmente poco pronunciati, sebbene sufficienti a creare compartimentazione tra i blocchi.
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Il campo gas di Cellino si trova in Abruzzo,
in prossimità dell’omonimo paese in pro-
vincia di Teramo. La struttura che racchiude
il giacimento di Cellino è costituita da una
stretta anticlinale allungata in senso N-S,
lunga circa 10 km e larga circa 1 km, forte-
mente compressa e di conseguenza al-
quanto fagliata, dove per anticlinale si in-
tende una piega, con convessità verso l’al-
to, di rocce stratificate sottoposte a solle-
citazioni compressive.

Strato
impermeabile

Gas
naturale

Acqua 
di strato

Fig. 13 - Due tipi di giacimenti, a sinistra entro un blocco 

fagliato e a destra in una cupola anticlinale

IL GAS NATURALE E LE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DEL SITO DI CELLINO



Dal punto di vista geologico la Concessione di Cellino è situata sull’Appennino abruzzese - marchigiano, in
corrispondenza di una potente successione di sedimenti di argille e sabbie plio-pleistoceniche intervallate
talora da episodi clastici più grossolani. 
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Per faglia si intende una rottura di una massa
rocciosa in due porzioni (“blocchi”), che si spo-
stano reciprocamente lungo la faglia stessa. La
superficie lungo cui si è verificato il taglio si
chiama piano o superficie di faglia. Il dislivel-
lo tra i due blocchi si chiama rigetto. Quando
il piano di faglia è inclinato, la faglia è detta
diretta o distensiva (B) se lo scivolamento re-
ciproco dei due blocchi della faglia implica una
sia pur modesta estensione in senso orizzon-
tale; la faglia è detta inversa (C) se lo scivola-
mento reciproco dei due blocchi della faglia im-
plica un accorciamento in senso orizzontale.

B

A

C

Fig. 15 - Schema faglia diretta (B) e faglia inversa (C); 

(A) è il modello prima della deformazione

Fig. 14 - Concessione Cellino
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7. Collocazione geografica 
del Sito di Cellino Attanasio

Il Sito di Cellino Attanasio è situato in Abruzzo, in pro-

vincia di Teramo, e si estende su una superficie di

3.038 ettari nel comune di Cellino Attanasio e nella

frazione Castel Nuovo sul Vomano del comune di Ca-

stellalto, a nord della Centrale, e nel comune di Mon-

tefino, a sud della Centrale.

La Centrale occupa un’area di 6.880 m
2

nel comune

di Cellino Attanasio e dista circa 4 km dalla frazione

Faiete dello stesso comune.

Il territorio di cui fa parte l’insediamento è situato

nell’Appennino abruzzese-marchigiano in una zona

agricola tipo E3 (trasformazione condizionata), carat-

terizzata essenzialmente dalla presenza di:

• terreni destinati ad uso agricolo;

• insediamenti industriali prevalentemente di tipo ar-

tigianale;

• abitazioni. 

Durante la fase di esplorazione e progettazione del-

la Centrale, avviata nel 1960, la Edison, pur in as-

senza di obbligo di Valutazione di Impatto Ambien-

tale, ha ritenuto opportuno adottare tutte le precau-

zioni possibili per limitare l’impatto ambientale.

Questa stessa attenzione nei confronti dell’ambiente

è stata mantenuta nel corso degli anni nelle fasi di

perforazione, coltivazione e stoccaggio.

Fig. 16 - Impianto di separazione e compressione del gas
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Fig. 17 - COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DEL SITO DI CELLINO
(REGIONE ABRUZZO)
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Fig. 18 - Planimetria della Centrale di Cellino
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8. Il Sito di Cellino Attanasio:
identificazione degli aspetti
ambientali e valutazione 
della significatività

Il processo di produzione e stoccaggio di gas natura-

le consuma energia elettrica e materiali ausiliari per il

trattamento del gas naturale. Il gas naturale può es-

sere estratto dai pozzi di produzione e dai pozzi di

stoccaggio.

Ai fini della valutazione degli aspetti ambientali il Si-

to è stato suddiviso nelle seguenti aree omogenee: 

• pozzi (di produzione e di stoccaggio) della Conces-

sione;

• flow-line tra i pozzi della Concessione e la Centrale

di trattamento;

• Centrale di trattamento;

• trasformatori elettrici;

• stoccaggio delle acque di strato e dei materiali 

ausiliari.

Al fine del controllo continuo delle prestazioni am-

bientali sono stati introdotti alcuni indicatori indivi-

duati come rappresentativi delle attività del Sito.

8.1 Gli indicatori delle prestazioni
ambientali 

Per evidenziare l’andamento operativo del Sito, sono

stati scelti opportuni indicatori di prestazione, che

consentono di valutare quantitativamente nel tempo

sia l’andamento degli aspetti ambientali individuati

sia il loro scostamento rispetto agli obiettivi pro-

grammati e di gestire tempestivamente, se necessa-

rio, le idonee azioni correttive.

Per rappresentare i risultati ambientali, la Edison ha

adottato a partire dal 1995, anno di elaborazione del

primo Rendiconto Ambientale in cui sono inseriti i da-

ti delle prestazioni ambientali e di sicurezza di tutto

il Gruppo, i seguenti indicatori delle prestazioni am-

bientali:

• le quantità assolute (t/anno) di rifiuti prodotti, di-

stinti per tipologia, e di prodotti utilizzati;

• le quantità relative dei vari inquinanti nelle emis-

sioni in atmosfera (g/Sm
3
), dei rifiuti (g/Sm

3
), del

consumo di energia elettrica (kWh/Sm
3
) e dei prin-

cipali prodotti chimici (g/Sm
3
) utilizzati nel proces-

so di trattamento del gas, tutti riferiti alla quantità

di gas naturale in uscita dalla Centrale. 

L’indicatore relativo alle emissioni in atmosfera non è

stato utilizzato in quanto l’unico punto di emissione è

quello dell’impianto di disidratazione con termocombu-

stione, che è stato avviato nel dicembre 2001.
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Fig. 19 - Impianto pozzo Cellino 36 - Stoccaggio

8.2 L’identificazione degli aspetti ambientali
Per il Sito di Cellino Attanasio, con riferimento ai da-

ti operativi del 2000, sono stati presi in considera-

zione gli aspetti ambientali sia diretti sia indiretti del-

la sua attività.

Aspetti ambientali diretti (aspetti sotto il controllo ge-

stionale da parte dell’Organizzazione)

• emissioni in atmosfera; 

• scarichi idrici;

• rifiuti;

• contaminazione del terreno;

• utilizzo di risorse (acqua, gas naturale, energia elet-

trica);

• rumore, odori, polveri, vibrazioni e impatto visivo;

• effetti sull’ecosistema (PCB, gas halon, freon, mate-

riali radioattivi, amianto, campi elettromagnetici);

• sicurezza e salute dei lavoratori dipendenti e terzi

operanti all’interno del Sito;

• distribuzione del prodotto gas naturale, imballag-

gio e immagazzinamento, materiali ausiliari;

• rischi di incidenti ambientali in situazioni di emer-

genza.

Aspetti ambientali indiretti (aspetti sui quali l’Organiz-

zazione ha un controllo gestionale limitato o parziale)

• trasporto del gas naturale dal punto di consegna al-

l’interno della Centrale agli utenti finali (il trasporto

gas non è effettuato dal Sito di Cellino);

• comportamenti ambientali e conformità legislativa

degli appaltatori, dei subappaltatori e dei fornitori

che possono avere un’influenza sull’ambiente;

• influenza sull’ambiente antropico (effetti socio-eco-

nomici sulla popolazione locale, eventuale costru-

zione di nuovi metanodotti, rapporti con la popo-

lazione);

• effetti sull’ambiente dovuti alla tipologia di smalti-

mento rifiuti.

Le apparecchiature di controllo dei parametri ambientali

sono soggette a regolari tarature, ad intervalli prestabi-

liti e diversi a seconda dei parametri controllati. Tutti i

dati rilevati sono tenuti a disposizione delle autorità

competenti ed in particolare di quelle che operano sul

territorio (ARTA, Regione Abruzzo, Provincia di Teramo,

Comune di Cellino Attanasio, Comune di Castellalto, Co-

mune di Montefino, ASL di Teramo, ISPESL di Pescara,

Vigili del Fuoco di Teramo e UNMIG di Roma).
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Le emissioni in atmosfera sono originate da:

• attività di coltivazione pozzi;

• impianto di disidratazione con termocombustore.

L’attività di coltivazione dei pozzi non comporta emis-

sioni di inquinanti in condizioni normali di esercizio. 

L’impianto di disidratazione, con termocombustore, è

entrato in funzione nel dicembre 2001 a seguito di

autorizzazione della Regione Abruzzo, prot.

7672/NDIC 5226.6 dell’ 11/09/01.

Nell’area di Centrale è inoltre presente una caldaia

alimentata a gas naturale e utilizzata per riscaldare

la sala ritrovo e il complesso degli uffici.

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Fig. 20 - Elettrocompressore

LO STOCCAGGIO DEL GAS NATURALE

I consumi di gas naturale sono fortemente variabili nel corso dell’anno, in funzione della stagione: possono variare nel

rapporto da 1 a 8 tra la giornata con minore richiesta (estate) e la giornata con maggiore richiesta (inverno).

Gli stoccaggi sotterranei consentono di regolarizzare i prelievi presso i fornitori, ottenendo il migliore profitto per i con-

tratti di approvvigionamento.

Il gas naturale disponibile d’estate, quando gli approvvigionamenti sono superiori ai consumi, è iniettato nei serbatoi

sotterranei, dai quali è prelevato durante l’inverno, quando gli approvvigionamenti sono insufficienti a coprire la do-

manda degli utenti. 

Nel corso dei periodi freddi più del 50% del gas utilizzato proviene dagli stoccaggi.

Un altro vantaggio degli stoccaggi è di poter coprire in qualsiasi momento una eventuale carenza di una sorgente di

approvvigionamento.

Lo stoccaggio rappresenta quindi una sorta di sicurezza supplementare nei confronti dell’aleatorietà dei contratti di fornitura.

La struttura di un giacimento per lo stoccaggio è analoga alla struttura di qualunque giacimento di gas naturale, con la so-

la differenza che, nel caso dello stoccaggio, il gas naturale presente nel sottosuolo vi è stato introdotto dall’uomo.

Il gas prelevato da un giacimento di stoccaggio può subire alcuni trattamenti prima di poter essere immesso nel me-

tanodotto. Viene quindi privato dell’umidità per soddisfare le normative sulla qualità del gas.

La disidratazione viene effettuata all’interno di una torre mediante lavaggio con glicole. 

Il gas naturale è inodore e incolore e quindi, per ragioni di sicurezza nell’utilizzo, viene odorizzato. Questa operazione vie-

ne effettuata dalle aziende di distribuzione finale iniettando sostanze molto odorizzanti anche a piccole concentrazioni. 
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SCARICHI IDRICI

RIFIUTI

Il Sito di Cellino ha un solo punto di scarico nel suolo ubicato nella Centrale di trattamento e precisamente:

• vasca biologica (vasca Imhoff ) per le acque nere da scarichi civili (abitazione del custode e complesso degli

uffici) autorizzata dalla Provincia di Teramo in data 28/03/00, che comporta uno scarico nel sottosuolo di ac-

que reflue domestiche mediante fossa Imhoff e pozzo a dispersione. I fanghi della fossa Imhoff vengono

smaltiti tramite ditte specializzate e autorizzate.

L’acqua per gli utilizzi di Centrale viene fornita in parte da consorzio e in parte dall’acquedotto pubblico.

Il processo di estrazione, stoccaggio e trattamento del gas naturale non genera quantità rilevanti di rifiuti. 

I rifiuti prodotti dall’attività del Sito possono variare sensibilmente solo in caso di nuove perforazioni e di in-

terventi straordinari sugli impianti. 

Il Sito di Cellino produce principalmente i seguenti tipi di rifiuti:

• rifiuti speciali non pericolosi (acque di strato estratte dai pozzi insieme al gas naturale, raccolte nelle aree

pozzo ed in Centrale dai separatori di fase gas-acqua; rottami metallici; materiali filtranti; stracci; indumen-

ti protettivi; imballaggi in plastica; contenitori in plastica);

• rifiuti speciali pericolosi (oli esausti e altri rifiuti oleosi).

Inoltre vengono prodotti rifiuti urbani e vegetali non pericolosi che vengono conferiti al servizio pubblico.

Il rifiuto quantitativamente più importante è costituito dalle acque di strato, raccolte nei singoli pozzi, trasferite con

autobotti nella Centrale di Cellino e raccolte in apposita vasca insieme alle acque provenienti dai processi della Cen-

trale di trattamento e a parte delle acque piovane raccolte nelle aree cementate della Centrale. L’acqua viene tratta-

ta come rifiuto liquido (Codice C.E.R. 010503), caricata su autobotti e inviata ad un impianto di depurazione. 

La gestione dei rifiuti è regolata in tutte le fasi del processo di produzione, stoccaggio, trasporto e smaltimento

in conformità alla normativa vigente e da apposite procedure interne.

All’interno della Centrale sono state individuate delle aree per lo stoccaggio differenziato dei rifiuti suddivisi

per tipologia con appositi contenitori e protetti dagli agenti atmosferici. 

Il trasporto e lo smaltimento di tutti i rifiuti, pericolosi e non pericolosi, è effettuato tramite Società iscritte al-

l’Albo dei trasportatori e smaltitori.

I dati riportati nel seguito si riferiscono agli anni 1999, 2000 e 2001 (gen-giu). È pure evidenziata la tipologia

di smaltimento del rifiuto (trattamento, recupero, discarica; per i rifiuti pericolosi non è previsto lo smaltimen-

to diretto in discarica).

L’incremento della produzione dei rifiuti che si è verificato nel primo semestre del 2001 è stato determinato

dall’aumento della produzione delle acque di strato dai vari pozzi (in particolare dai pozzi Feudi 2 e Cellino 8)

e dalla sostituzione delle vasche a cielo aperto con serbatoi fuori terra presso i piazzali dei pozzi, con conse-

guente diminuzione del quantitativo di acqua evaporata.
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Tab. 4.a - RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

Codice C.E.R. Denominazione Tipo Smaltimento 1999 2000 2001(gen/giu)

(t) (t) (t)

010503 Fanghi di perforazione e rifiuti
contenenti cloruri (acque di strato) Trattamento D8 1347,97 863,11 782,17

170405 Rottami ferrosi Recupero R13 26,24 0 10,88
160205 Altre apparecchiature fuori uso Recupero R13 1,4 0 0
150201 Assorbenti, materiali filtranti, stracci,

indumenti protettivi Trattamento D9 0 0,030 0
120105 Particelle di plastica Trattamento D13 0 0,015 0

TOTALE Totale Recupero 27,64 0 10,88
RIFIUTI NON Totale Trattamento 1347,97 863,15 782,17
PERICOLOSI Totale Discarica 0 0 0

TOTALE 1375,61 863,15 793,05

Tab. 4.b - RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI

Codice C.E.R. Denominazione Tipo Smaltimento 1999 2000 2001(gen/giu)

(t) (t) (t)

130203 Oli esausti da motori,
trasmissioni e ingranaggi Trattamento D15 0 2,748 0,9

130601 Altri rifiuti oleosi
non specificati altrimenti Trattamento D9 0 0,115 0

130201 Oli esauriti da motore, trasmissione
ed ingranaggi contenenti

composti organici clorurati Trattamento D15 6,4 0 0

TOTALE Totale Recupero 0 0 0
RIFIUTI Totale Trattamento 6,4 2,863 0,9

PERICOLOSI Totale Discarica 0 0 0

TOTALE 6,4 2,863 0,9

ANNO Non Pericolosi Pericolosi TOTALE V(*)

( t ) ( t ) ( t ) (g/Sm3)

1999 1375,61 6,4 1382,01 12,283
2000 863,15 2,863 866,02 7,479
2001 793,05 0,9 793,95 15,393
(gen-giu)
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Tab. 5 - ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI Grf. 6

2001
(gen-giu)

1382,01

12,283

•

•

•• V
totale

V(*) = produzione rifiuti riferita al gas in uscita dalla Centrale 
(Tab. 3 - pag. 27)
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Grf. 7 - TIPOLOGIA DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
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Precedentemente alla costruzione della Centrale, il ter-

reno era destinato ad uso agricolo. In assenza di conta-

minazioni dovute ad attività pregresse non si è quindi

ritenuto necessario effettuare campionamenti di terreno.

Né durante la fase di costruzione né durante l’eser-

cizio si sono verificati incidenti che abbiano causato

un inquinamento del terreno. 

Attualmente un potenziale pericolo di contaminazio-

ne del terreno è costituito da uno spargimento di oli

minerali dielettrici dei trasformatori (esenti da PCB),

di oli di lubrificazione e di prodotti chimici (glicole,

antigelo) in caso di incidente.

Sono presenti vasche di raccolta (29 vasche) delle ac-

que di strato presso i pozzi, solo in parte utilizzate

(11 vasche) ed in fase di sostituzione con serbatoi, e

vasche di raccolta delle acque di strato e dell'acqua

piovana nella Centrale di Cellino (8 vasche di cui 3

non utilizzate).

Tutti i trasformatori e gli stoccaggi sono dotati di ade-

guati bacini di contenimento.

Il rischio di contaminazione risulta quindi limitato sia

per le basse quantità utilizzate sia per le misure pre-

ventive adottate, quali adeguate vasche di conteni-

mento, periodici controlli con cadenza ciclica dello

stato di conservazione dei bacini e delle vasche e for-

mazione del personale al fine di prevenire tale rischio.

La Edison Gas si impegna ad effettuare monitoraggi

del terreno qualora si verifichino eventi tali da pre-

giudicare l’attuale situazione.

Per meglio evidenziare il potenziale pericolo di fuoriu-

scita di liquidi si riportano in Tab. 6 i quantitativi mas-

simi dei prodotti presenti nel Sito di Cellino Attanasio.

CONTAMINAZIONE DEL TERRENO

Simboli di Pericolo:
C = corrosivo; Xi = irritante; Xn = nocivo; T = tossico; n.p. = il prodotto non presenta simboli di pericolo

Simbolo di pericolo Capacità complessiva
del prodotto m3

Olio minerale dielettrico esente da PCB tipo LP-T ROL-OIL 
n° 3 trasformatori - Centrale di Cellino n.p. 2,2

Olio minerale dielettrico esente da PCB tipo LP-T ROL-OIL 
n° 2 trasformatori - Pozzo 35 n.p. 0,9 

Glicole (nei macchinari TEG) n.p. 4,4 

Antigelo stoccato in fusti Xn 0,2 

Antigelo (nei macchinari) Xn 0,28

Freon negli apparecchi di condizionamento n.p. 0,018 

SERBATOI FUORI TERRA Simbolo di pericolo Capacità complessiva
del prodotto m3

Stoccaggio glicole n.p. 10
Stoccaggio olio recupero da compressore n.p. 2
Raccolta acque di strato presso pozzi n.p. 55

VASCHE Simbolo di pericolo Capacità complessiva
del prodotto m3

Vasche raccolta acque di strato presso pozzi n.p. 1214
Vasche raccolta acqua di strato - Centrale di Cellino n.p. 516
Vasche raccolta acqua piovana - Centrale di Cellino n.p. 504

Tab. 6 - CARATTERISTICHE E QUANTITATIVI MASSIMI DEI PRODOTTI PRESENTI NEL SITO DI CELLINO ATTANASIO
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UTILIZZO DI RISORSE

Le risorse principali utilizzate nell’ambito delle atti-

vità svolte nel Sito di Cellino sono acqua, gas natu-

rale per autoconsumi ed energia elettrica.

L’aspetto ambientale connesso all’estrazione di gas

dai pozzi di produzione è trattato anche nel capitolo

“Effetti sull’ecosistema”.

Acqua

Il Sito di Cellino utilizza acqua industriale/agricola non

potabile da consorzio, per usi di servizi di processo e

antincendio, e acqua potabile da acquedotto per il per-

sonale sociale e per le imprese esterne. Il prelievo di

acqua da consorzio è stato per l’anno 2000 di 30 t.

Il prelievo di acqua potabile da acquedotto è stato

per l’anno 2000 di 1.022 t.

Gas naturale

Dai pozzi di produzione del campo vengono estratti

circa 30.000.000 Sm
3
/anno mentre dai pozzi di stoc-

caggio vengono movimentati circa 60.000.000

Sm
3
/anno (stoccati in estate ed estratti in inverno).

Il gas di produzione e parte del gas in arrivo dall’e-

sterno vengono inviati all’impianto di disidratazione

che può trattare circa 1.200.000 Sm
3
/giorno. 

In uscita al metanodotto viene consegnato metano

trattato alla pressione di 6-7 MPa.

Energia elettrica

Per le attività del Sito viene utilizzata energia elettri-

ca fornita dalla rete in media tensione in Centrale (da-

to 2000 - 6.201.528 kWh) e nel pozzo Cellino 35 ove

è installato un compressore (dato 2000 - 435.080

kWh). Tutti gli altri pozzi non hanno apparecchiature

elettriche, tranne il piazzale pozzo Cellino 30 che ha

un sistema di protezione catodica dei metanodotti

con un consumo trascurabile di energia elettrica. Inol-

tre presso la Centrale è installato un gruppo elettro-

geno di soccorso, in marcia solo in caso di emergen-

za ed in mancanza di alimentazione dalla rete ENEL.

Fig. 21 - Testa pozzo Cellino 29 (stoccaggio)
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RUMORE, ODORI, POLVERI, VIBRAZIONI E IMPATTO VISIVO

La Centrale di Cellino ha chiesto al Comune informa-

zioni riguardo ai piani di zonizzazione del territorio

comunale ai fini delle emissioni acustiche. Per ora, in

assenza della zonizzazione del territorio comunale,

l’intera area è stata ascritta alla zona “tutto il terri-

torio nazionale”. La Centrale è ubicata in una zona

prevalentemente agricola, anche se lungo la strada

intercomunale vi è la presenza di alcuni insediamen-

ti di tipo artigianale. Sono stati misurati i livelli di ru-

more legati all’attività della Centrale. Nel corso del

2000 sono stati effettuati, a cura di un laboratorio

qualificato, i rilievi acustici nelle zone limitrofe in pun-

ti individuati in base all’utilizzo di tali zone da parte

delle persone e comunità più vicine alla Centrale. Le

stesse misurazioni sono state ripetute nel mese di ot-

tobre 2001; in tale occasione è stato effettuato un ri-

lievo acustico anche presso l’abitazione del custode,

con un valore rilevato pari a 47 dB(A). Dalle rileva-

zioni eseguite i livelli di immissione nelle ore diurne

e notturne sono risultati inferiori ai limiti assoluti di

zona e conformi a quanto previsto dal criterio diffe-

renziale.

Fig. 22 - Planimetria di dettaglio dell’area della Centrale di Cellino Attanasio con l’indicazione dei punti di rilevamento del rumore 

(anni 2000 e 2001)
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Sono stati previsti alcuni interventi migliorativi in Cen-

trale al fine di ridurre ulteriormente il rumore verso l’e-

sterno, evidenziati nel Programma Ambientale.

Gli aspetti ambientali “polveri” e “vibrazioni” non so-

no rilevanti. L’aspetto ambientale “odore”, legato alle

emissioni diffuse di idrocarburi (si veda l’aspetto “Ef-

fetti sull’Ecosistema”) nell’area degli impianti, è confi-

nato all’interno della Centrale e delle aree pozzo, sen-

za intressare in modo rilevante l’ambiente circostante.

Il Sito di Cellino ha un impatto visivo poco rilevante

e temporaneo per quanto riguarda le attività di perfo-

razione dei pozzi e di posa delle tubazioni del gas

naturale (flow-line).

Tutte queste attività vengono condotte nel rispetto del-

la legge mineraria che impone il ripristino del territo-

rio. Nel caso di abbandono dei pozzi il ripristino mi-

nerario avviene su autorizzazione UNMIG (Ufficio Na-

zionale Minerario per gli Idrocarburi e la Geotermia)

che certifica che tutti i lavori siano eseguiti in confor-

mità al programma originario approvato.

CONFINE CLASSIFICAZIONE LIMITI PREVISTI DPCM VALORI RILEVATI VALORI RILEVATI
DELLA ZONA DEL 1/03/91 ANNO 2000 ANNO 2001

PUNTO DI RILIEVO dB(A) dB(A) dB(A)

“Tutto il territorio Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno
nazionale”

Nord punto A 70 60 63,6 59,5 60 57

Est punto B 70 60 57,0 56,0 58 55

Sud punto C 70 60 58,0 57,5 55 54

Ovest punto D 70 60 51,0 50,0 51 50

Tab. 7 - RILEVAZIONE DEL RUMORE ESTERNO A CURA DI UN LABORATORIO QUALIFICATO

I metodi utilizzati per il rilevamento e la misurazione del rumore sono quelli indicati dalla normativa vigente: DM 16/03/98

Fig. 23 - Posa delle flow-line e dei metanodotti
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POSA DELLE FLOW-LINE E DEI METANODOTTI

Un aspetto dell’attività mineraria che può determinare alterazioni (temporanee e visive) a carico dell’ambiente circo-
stante è quello relativo alla posa delle tubazioni, sia nel caso delle flow-line (condotte interne al Sito, che collegano i
pozzi di estrazione e/o stoccaggio alla Centrale gas) sia nel caso dei metanodotti (condotte che collegano la Centrale
gas alla rete di trasporto).
Sicurezza, fattori ambientali e tecnici sono le principali grandezze influenti per il tracciato di una condotta.
In fase di pianificazione del tracciato di una condotta è necessario considerare la presenza di ostacoli sul tracciato, valutare
le condizioni geografiche, geomorfologiche, topografiche e ambientali, esaminare le attività nella zona che possono influire
sulla sicurezza della condotta. I fattori considerati possono essere suddivisi, a grandi linee, in grandezze influenti fuori terra
(es. cavi e impianti ad alta tensione) e sotterranee (es. fognature), includendo condizioni sia naturali sia create dall’uomo.
È necessario esaminare, inoltre, i possibili effetti su zone di particolare bellezza paesaggistica o di interesse archeolo-
gico, monumenti, risorse naturali quali bacini idrografici e boschi, flora e fauna etc. Nel caso in cui vengano incrociati
corsi d’acqua si provvede anche alla valutazione di fattori relativi alla presenza di biotopi acquatici, allo sfruttamento
delle acque e alle condizioni del letto fluviale.
Se sono interessate zone che necessitano di particolare considerazione per quanto riguarda l’ambiente, può risultare
necessario uno studio più approfondito dell’influenza della tubazione di trasporto.
In fase di progettazione del tracciato si devono considerare accuratamente le condizioni del suolo nella zona interessata, evi-
denziando la presenza di situazioni che richiedono particolari attenzioni, quali la presenza di terreni aggressivi, rocciosi o du-
ri, molli o saturi d’acqua; aree geologicamente instabili (comprese faglie e crepacci) o alluvionate; territori montuosi o a ele-
vato rischio sismico; zone di smottamento; zone minerarie e di estrazione di roccia; riempimenti e discariche di rifiuti.
Nella misura in cui, durante l’esercizio della condotta, si preveda il verificarsi di una di queste condizioni, nell’ambito
delle regolari ispezioni si devono monitorare eventuali variazioni delle caratteristiche del terreno; ciò può comportare
la misurazione dei movimenti del terreno e la variazione del carico meccanico della condotta.
Tutte le operazioni di posa e di successivo esercizio delle condotte vengono eseguite adottando tutte le precauzioni neces-
sarie alla riduzione dei rumori e delle vibrazioni, evitando la produzione di odori, polveri e danni alla qualità dell’aria.
Subito dopo la posa della condotta vengono eseguite le opere di ripristino, allo scopo di riportare le aree interessate
dai lavori allo stato originario.
In tal modo gli effetti derivanti dalla costruzione del metanodotto vengono attenuati nell’immediato, con tendenza ad
annullarsi nel tempo.
I ripristini sono pertanto finalizzati alla necessità primaria di ricostituire gli equilibri naturali preesistenti, sia per quan-
to attiene alla morfologia e alla difesa del suolo da fenomeni di degradazione, sia per quanto concerne la ricostruzio-
ne della copertura vegetale. 
Edison Gas mette in atto tutte le necessarie tecniche di ingegneria “naturalistica” per un’adeguata difesa del territorio
e ricostruzione dell’ambiente naturale.
I ripristini morfologici della vegetazione sono funzione delle caratteristiche del territorio, a seconda che si tratti di aree
agricole, aree a bosco o aree con vegetazione di ripa.
Le opere di ripristino delle aree agricole sono finalizzate a riportare il terreno nelle condizioni di fertilità originarie.
Oltre a eseguire una accurata riprofilatura del terreno, lo strato soprastante del terreno fertile (scotico) viene asportato, con-
servato e successivamente riposto sopra il materiale di riempimento una volta posizionata la tubazione.
Per i frutteti lungo il percorso, si pone particolare attenzione nel ridurre al minimo il taglio dei filari, con successiva ripian-
tumazione al termine dei lavori.
I ripristini delle aree a bosco sono finalizzati alla salvaguardia dell’aspetto paesaggistico e al ripristino della copertura vege-
tale preesistente, mediante ripiantumazioni con essenze vegetali esistenti e tipiche delle aree interessate.
Nelle aree con vegetazione di ripa è particolarmente importante evitare alterazioni ambientali, allo scopo di garantire
la stabilità degli argini e la salvaguardia degli aspetti paesaggistici e visivi. Normalmente l’interramento delle condot-
te avviene al di sotto dell’alveo, ad almeno tre metri dal piano di scorrimento delle acque, comunque sempre in ot-
temperanza alle disposizioni impartite dagli organi tecnici competenti.
Il pericolo di frane nella zona del Sito è costantemente sotto osservazione da parte del personale della Centrale, du-
rante i controlli quotidiani sulle aree pozzo e sul tragitto delle flow-line e del metanodotto. 
Dopo la chiusura dei pozzi, al momento del ripristino geomorfologico delle aree vengono rimossi tutti i manufatti in
superficie fino alla profondità di un metro e tutte le aree dove sono stati eseguiti sbancamenti e/o riporti di terreno
vengono ricondotte alle condizioni originarie, ripristinando le pendenze naturali e la vegetazione, in maniera analo-
ga a quanto effettuato per la posa delle condotte.
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L’impegno della Centrale di Cellino Attanasio in tema di

sicurezza e salute dei lavoratori si è concretizzato in:

• valutazione dei rischi conformemente al DLgs 626/94

e al DLgs 624/96; 

• valutazione dell’esposizione al rumore dei lavorato-

ri conformemente al DLgs 277/91;

• informazione, formazione, addestramento e consul-

tazione del personale interno ed esterno;

• sorveglianza sanitaria;

• predisposizione di procedure/istruzioni operative fi-

nalizzate a prevenire e fronteggiare situazioni di

emergenza;

• investimenti per il miglioramento della sicurezza.

La valutazione del livello di esposizione al rumore dei

lavoratori ai sensi del DLgs 277/91  e del DLgs 626/94

è effettuata con cadenza triennale. I valori dei livelli di

esposizione quotidiana al rumore, espressi in dB(A) e

riportati nella Tab. 8, si riferiscono al monitoraggio del

14/11/2000.

SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI

LEPd LEPw

Capo Centrale 76,2 74,8

Operatore di centrale 86 84

Personale di Centrale Livello di esposizione equivalente - dB(A)

Tab. 8 - LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RUMORE DEI LAVORATORI

L’indagine fonometrica con rilevazione del livello equivalente di esposizione settimanale “LEPw” e di esposizione giornaliera "LEPd" per
singola posizione di lavoro ha interessato varie aree. In tabella sono riportate le conclusioni con i valori di esposizione nell'assetto ope-
rativo più gravoso.

EFFETTI SULL’ECOSISTEMA

La Edison Gas, anche sulla base di esperienze di studi e

gestione di Siti simili, ha individuato nelle attività di perfo-

razione, gestione e messa fuori servizio dei pozzi la pre-

senza di aspetti che potrebbero provocare effetti su speci-

fiche parti dell’ecosistema. Questi aspetti, insieme alle pre-

cauzioni adottate per minimizzare ogni possibile impatto

ambientale, sono trattati nei fuori testo “Aspetti ambien-

tali connessi alla perforazione di un pozzo di estrazione di

idrocarburi” e “Posa delle flow-line e dei metanodotti”.

Tutte le attività sono svolte nel rispetto della legge mi-

neraria e sotto il controllo dell’ UNMIG (Ufficio Naziona-

le Minerario per gli Idrocarburi e la Geotermia).

Le perdite di gas in atmosfera connesse al funziona-

mento degli impianti della Centrale e dei pozzi sono tra-

scurabili (circa 25 Sm
3
/giorno su un quantitativo movi-

mentato di circa 480.000 Sm
3
/giorno).

Non sono presenti nella Centrale sostanze o materiali no-

civi per l’ambiente e la salute: PCB (trasformatori), gas Ha-

lon (dispositivi antincendio), materiali radioattivi (disposi-

tivi rilevazione incendi), amianto e materiali contenenti

amianto. È presente una modesta quantità di gas FREON

R22 (18 kg) utilizzato nell’impianto di condizionamento.

La presenza di campi elettromagnetici è trascurabile, in

base a esperienze acquisite nell’ambito del Gruppo Edi-

son e al tipo di impianti presenti in Centrale.

A titolo precauzionale è prevista un’indagine per verifica-

re il livello di esposizione ai campi elettromagnetici dei la-

voratori all’interno del Sito. In assenza di limiti specifici

per i luoghi di lavoro si farà riferimento a quelli stabiliti

dal DPCM 23/04/92 per l’ambiente esterno ed abitativo.
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Tab. 9 - DATI INFORTUNISTICI RELATIVI ALLA EDISON GAS DISTRETTO DI SAMBUCETO E AL GRUPPO EDISON

Per rappresentare i risultati ottenuti nell’ambito della prevenzione degli infortuni, si sono assunti come indicatori i parametri
convenzionali di valutazione del fenomeno infortunistico:
- INDICE DI FREQUENZA = numero infortuni > di 3 giorni x 1.000.000 / ore lavorate
- INDICE DI GRAVITÀ = numero giorni persi per infortuni > di 3 giorni x 1.000 / ore lavorate

Come riportato nella Tabella 8 gli operatori di Cen-

trale sono soggetti ad un livello di esposizione gior-

naliera al rumore che nelle condizioni più gravose è

compreso tra 85 e 90 dB(A). I lavoratori ricevono

un’adeguata formazione riguardo al rischio rumore,

sono dotati di DPI e sono sottoposti alla sorveglian-

za sanitaria come previsto dal DLgs 277/91. Le aree

con livello sonoro superiore a 90 dB(A) sono dotate

di appropriata segnaletica. La Centrale di Cellino At-

tanasio segue le linee guida e le iniziative Edison per

la gestione della sicurezza e dell’igiene sul lavoro.

Nel corso del periodo 1998-2000 la Edison ha svilup-

pato il progetto RISCHIO ZERO, già varato a fine 1997;

tale progetto ha l’obiettivo di coinvolgere tutti i dipen-

denti nella gestione della sicurezza ed è articolato se-

condo quanto indicato dalle “Linee guida sulla sicurez-

za e protezione ambientale” emesse da Edison già dal

1993. Per la Edison il rispetto delle leggi e delle nor-

mative vigenti è l’obiettivo minimo da perseguire; la Edi-

son Gas si impegna, nella costruzione e nella gestione

degli impianti, a tenere conto dei prevedibili sviluppi le-

gislativi e a migliorare continuamente le proprie presta-

zioni nel campo della sicurezza dei propri dipendenti e

dei terzi operanti all’interno delle Centrali.

Tutti i dipendenti sono coinvolti nella protezione del-

l’ambiente e nell’antinfortunistica attraverso una conti-

nua attività di formazione e di sensibilizzazione; per quan-

to riguarda la sicurezza è stato bandito un concorso che

ha consentito la redazione del calendario del Gruppo 

Edison per il 2001, consegnato a tutti i dipendenti.

Relativamente alla informazione e formazione dei lavo-

ratori, sono proseguite numerose iniziative:

• corsi interni per delegati ai lavori e per coordinatori 

sicurezza nei cantieri;

• corsi antincendio e di primo soccorso;

• esercitazioni sulla gestione delle emergenze;

• riunioni antinfortunistiche di reparto;

• corsi per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

• bando di concorso per la presentazione di idee e sug-

gerimenti su ambiente e sicurezza.

anno Edison Gas Gruppo Edison
Distretto

1990 12,02 20,0
1994 21,26 9,0
1995 11,57 8,2
1996 17,38 5,5
1997 12,76 8,1
1998 3,25 4,0
1999 3,73 3,0
2000 4,36 6,2

anno Edison Gas Gruppo Edison
Distretto

1990 0,12 0,45
1994 0,54 0,34
1995 0,12 0,16
1996 0,35 0,17
1997 0,34 0,18
1998 0,15 0,15
1999 0,01 0,07
2000 0,12 0,18

INDICE DI GRAVITÀINDICE DI FREQUENZA
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Distribuzione del prodotto

Per quanto riguarda la distribuzione del prodotto gas na-

turale all’interno della Concessione si rimanda alla Fig. 11.

Il trasferimento del gas naturale dai pozzi alla Centrale

avviene tramite linee di collegamento interrate (flow-line).

Il gas naturale è immesso nelle reti di trasporto in un

punto di consegna all’interno della Centrale (il tra-

sporto gas non è effettuato dal Sito di Cellino).

Imballaggio e immagazzinamento

Gli imballaggi sono costituiti dai contenitori degli oli

ed altre sostanze che vengono gestiti secondo le nor-

me vigenti. L’immagazzinamento del glicole avviene in

un serbatoio fuori terra alimentato da autobotte.

Il magazzino per i pezzi di ricambio occupa un’area

di circa 16 m
2
.

Materiali ausiliari

La gestione dei materiali ausiliari (olio, altri additivi,

glicole) è a cura del personale interno.

La Centrale si propone di utilizzare materiali ausiliari

aventi il minor impatto ambientale possibile e di ridurli

ove possibile. 

Per tutti i prodotti utilizzati all’interno della Centrale

sono disponibili le schede di sicurezza.

L’andamento nel tempo dell’indicatore consumo di ma-

teriali ausiliari riferito al gas in uscita dalla Centrale è

riportato in Tab. 3.

DISTRIBUZIONE DEL PRODOTTO, IMBALLAGGIO E IMMAGAZZINAMENTO, 
MATERIALI AUSILIARI

Il Sito di Cellino Attanasio ha adottato procedure per

la gestione delle emergenze, comprese quelle am-

bientali, con lo scopo di definire le responsabilità, gli

iter procedurali, le modalità di scambio delle infor-

mazioni con le altre Centrali e tra il proprio persona-

le, per evitare l’insorgere e il ripetersi dei disservizi

e comunque per un continuo miglioramento della ge-

stione operativa.

La Centrale ha predisposto un Piano di Emergenza, che

comprende anche le emergenze ambientali, con lo sco-

po di fornire uno strumento operativo per classificare

le possibili situazioni di emergenza e per fronteggiar-

le qualora si dovessero verificare, coordinandosi con

le altre parti interessate. Tale Piano è stato distribuito

al personale e alle imprese esterne operanti all’inter-

no del Sito. Su tutto il territorio della Concessione so-

no stati collocati dei cartelli di pericolo con l’indica-

zione di numeri telefonici di emergenza. 

Annualmente vengono effettuate prove di simulazio-

ne sulle risposte alle emergenze coinvolgendo il per-

sonale della Centrale e tutti i terzi presenti, secondo

quanto previsto nel Piano di Emergenza.

Le situazioni di emergenza ambientale che sono sta-

te previste per il Sito di Cellino Attanasio non costi-

tuiscono, in ogni caso, un pericolo per la salute e l’in-

columità della popolazione residente in quanto è

RISCHI DI INCIDENTI AMBIENTALI IN SITUAZIONI DI EMERGENZA
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sempre possibile intervenire in tempi brevi per met-

tere in sicurezza gli impianti, limitare la durata e l’e-

stensione dell’emergenza. Nel seguito sono riassun-

te le situazioni di emergenza individuate come rile-

vanti ai fini ambientali.

La situazione di emergenza può insorgere per:

• spargimenti di liquidi (olio lubrificante, glicole, etc.);

• scarichi accidentali dovuti a rottura di condotte e

serbatoi o malfunzionamento delle apparecchiature;

• rumore dovuto a danni e/o rotture agli impianti di

insonorizzazione;

• emissioni anomale (tracce di metano, di glicole,

NOx, etc.) dovute a malfunzionamenti o guasti alle

apparecchiature;

• rotture accidentali dei metanodotti;

• perdite da metanodotti;

• crolli, franamenti del terreno e delle strade di ac-

cesso ai piazzali dei pozzi e alla Centrale;

• incendio di parti di impianto;

• altri eventi dannosi.

Nel seguito sono riassunte le situazioni di emergen-

za individuate come rilevanti ai fini ambientali.

Spargimenti di liquidi

Nel caso di spargimenti accidentali sul terreno, pe-

raltro sempre limitati nei quantitativi, sono previste

procedure di intervento per limitare l’impatto sul-

l’ambiente e comunque circoscriverlo all’interno del-

la Centrale, impedendo la fuoriuscita di inquinanti at-

traverso gli scarichi. I pericoli di inquinamento atmo-

sferico a seguito di tali spargimenti sono limitati.

Si evidenzia che tutti i serbatoi ed i trasformatori ad

olio sono dotati di adeguate  vasche di contenimen-

to in grado di contenere la capacità massima di ogni

serbatoio e/o trasformatore.

Scarichi accidentali dovuti a rottura di condotte e ser-

batoi o malfunzionamento delle apparecchiature

La rete degli scarichi idrici è dotata di dispositivi in

grado di impedire la eventuale fuoriuscita non con-

trollata di inquinanti con convogliamento nelle va-

sche di raccolta. Sono inoltre previste apposite pro-

cedure di intervento.

Rotture accidentali dei metanodotti

La rottura della tubazione di gas naturale non com-

porta rischi rilevanti né per l’ambiente né per le per-

sone, in quanto esistono sistemi automatici che in-

tervengono attuando la chiusura delle valvole di in-

gresso del gas naturale.

Perdite da metanodotti

La progettazione, costruzione e gestione degli impianti

è tale per cui è stato minimizzato il rischio di scoppio

e/o incendio a seguito di perdite dalle tubazioni.

Crolli, franamenti del terreno e delle strade di acces-

so ai piazzali dei pozzi e alla Centrale

Sono previsti controlli periodici a vista per individuare

con tempestività possibili pericoli per l’ambiente e la

popolazione a seguito di crolli e smottamenti. Il pia-

no di emergenza riporta i comportamenti da tenere

in caso di pericolo e le modalità di coordinamento

con le autorità competenti.

Incendio di parti di impianto

La Centrale è dotata di dispositivi antincendio, ap-

provati dai Vigili del Fuoco e da UNMIG, che inter-

vengono per lo spegnimento. 
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ASPETTI AMBIENTALI CONNESSI ALLA PERFORAZIONE
DI UN POZZO DI ESTRAZIONE DI IDROCARBURI

La perforazione di un pozzo petrolifero ha lo scopo di accertare la presenza di idrocarburi nel sottosuolo, oppu-
re di consentirne l’estrazione da giacimenti già noti.
Nella fase di ubicazione dei piazzali vengono sempre eseguite indagini idrografiche superficiali e idrogeologiche,
con lo scopo di controllare la struttura del terreno messa in evidenza dall’analisi sismica ed accertare l’esten-
sione dei livelli sabbiosi mineralizzati a gas.
Il cantiere di perforazione viene ubicato in prossimità della verticale dell’obiettivo geologico.
La postazione è scelta in funzione delle caratteristiche di idoneità geomorfologica e idrogeologica dei terreni, te-
nendo conto delle valenze di tipo paesaggistico e delle disposizioni di legge.
L’area in cui viene allestito il cantiere (piazzale) viene dimensionata secondo le caratteristiche dell’impianto di
perforazione e delle infrastrutture necessarie al sondaggio, minimizzandone l’estensione.
L’impianto di perforazione è costituito da una torre, da un sistema di vasche e pompe per il fango, da generato-
ri di elettricità e motori diesel; il cantiere comprende inoltre una idonea area di stoccaggio per materiali e pro-
dotti chimici, una serie di cabine, uffici e officine e un vascone per la raccolta dei detriti e degli effluenti prove-
nienti dalla perforazione del pozzo.
Nel sistema “rotary”, lo scalpello poggia sul fondo del pozzo ed è collegato alla superficie da una serie di tubi
avvitati (batteria di aste), al cui interno circola un fluido di perforazione (fango), pompato dalla superficie.
La rotazione viene applicata alla batteria di aste da motori di superficie, permettendo allo scalpello di perforare
il sottosuolo. Il fango di perforazione, pompato attraverso la batteria di aste, raggiunge lo scalpello, ingloba i
detriti e li trasporta in superficie, ove vengono separati e stoccati temporaneamente nel vascone della postazio-
ne, per essere successivamente inviati al trattamento di inertizzazione e smaltiti in idonea discarica.
La protezione dai rischi ambientali durante l’attività di perforazione si effettua esercitando la prevenzione della
contaminazione del terreno, l’isolamento delle falde superficiali, la messa in sicurezza da possibili eruzioni, il ri-
levamento di gas nocivi in atmosfera e il controllo degli idrocarburi erogati durante le prove di produzione.
I detriti di perforazione e il fango esausto vengono raccolti in vasconi di calcestruzzo o in bacini scavati e imper-
meabilizzati con rivestimenti in PVC; successivamente vengono inertizzati con cemento e smaltiti in discariche au-
torizzate.
La salvaguardia delle falde superficiali viene realizzata con l’inserimento in pozzo di tubi di acciaio di vario dia-
metro (casing), di cui viene cementata l’intercapedine.
Il controllo del pozzo da eruzioni (blow out) viene garantito da apparecchiature di sicurezza (B.O.P., Blow Out 
Preventer) installate sulla testa pozzo, ovvero sulla parte affiorante del primo casing.
I B.O.P. sono costituiti da una serie di valvole azionate da dispositivi automatici o manuali. Le valvole bloccano
il flusso dei fluidi provenienti dal pozzo e permettono di mettere in atto tutte le procedure operative necessarie
a ripristinare le condizioni di equilibrio idrostatico.
Durante la perforazione è possibile attraversare formazioni litologiche contenenti solfuro di idrogeno (H2S) o ani-
dride carbonica (CO2). La presenza di tali gas è rilevata da un sistema di monitoraggio continuo attraverso una
rete di sensori ubicati nei luoghi di lavoro e collegati a sistemi di allarme che attivano le procedure di sicurezza.
Il ritrovamento di idrocarburi genera l’allestimento di prove di produzione, atte a verificarne la qualità e le di-
mensioni del giacimento.
Nell’area prospiciente il pozzo vengono disposte idonee apparecchiature per la separazione gas/liquido dei flui-
di erogati, il campionamento, lo stoccaggio degli idrocarburi pesanti e la combustione delle frazioni leggere. In
caso di mancato ritrovamento si procede alla “chiusura mineraria” del pozzo mediante posa di tappi di cemento
a varie profondità e al ripristino della superficie alle condizioni originali.
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Il gas naturale in uscita dalla Centrale viene immesso

nei metanodotti in un punto di consegna situato all’in-

terno della Centrale e trasportato agli utenti finali indu-

striali e distributori locali che provvedono alla riduzio-

ne della pressione da 4-7 MPa a quella di utilizzo. 

Il trasporto gas non è effettuato dal Sito di Cellino.

Il gruppo Edison promuove iniziative finalizzate al-

l’utilizzo di gas naturale quale fonte energetica che

può portare un miglioramento significativo alla qua-

lità dell’ambiente.

Le normative Edison per la selezione e la qualifica dei

fornitori prevedono la valutazione dei comportamen-

ti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e

più in generale dei fornitori. Allo scopo è stato previ-

sto lo svolgimento di audit, a cura di Edison, sia pres-

so le Concessioni sia all’interno delle unità produtti-

ve dei fornitori stessi. Per sensibilizzare i fornitori sul-

le tematiche relative all’ambiente e alla sicurezza, co-

sì come previsto dalla Politica Edison Gas, nei con-

tratti di prestazione vengono richiamate le normative

Edison e le specifiche disposizioni Edison Gas sulle

principali norme di comportamento.

È compito del personale dipendente riferire al Capo

Centrale sul comportamento in campo dei terzi ope-

ranti all’interno delle Concessioni e su eventuali ano-

malie riscontrate nelle forniture, che contrastino con

la POLITICA PER LA QUALITÁ, LA SICUREZZA E L’AM-

BIENTE della Edison.

TRASPORTO DEL GAS NATURALE DAL PUNTO DI CONSEGNA AGLI UTENTI FINALI 

Lo sfruttamento della Concessione ha avuto riflessi

positivi sull’occupazione locale, in quanto il perso-

nale è stato assunto tra gli abitanti dei paesi limi-

trofi; inoltre le attività di manutenzione sono affida-

te ad imprese locali. La continua formazione e sen-

sibilizzazione del personale sui problemi ambientali

facilita il rapporto con le Comunità locali grazie an-

che ad un’attiva opera di comunicazione svolta dal

personale stesso nelle aree di residenza.

La Centrale inoltre ospita stagisti nell’ambito di Ma-

ster e di scuole di specializzazione; ciò facilita la dif-

fusione di una corretta informazione sulle problema-

tiche ambientali e di sicurezza degli impianti per l’e-

strazione e lo stoccaggio di gas naturale.

La Edison si impegna a ricercare con continuità il mi-

glioramento dei rapporti con la popolazione anche

attraverso la distribuzione della Dichiarazione Am-

bientale.

INFLUENZA SULL’AMBIENTE ANTROPICO
(EFFETTI SOCIO-ECONOMICI SULLA POPOLAZIONE LOCALE, EVENTUALE COSTRUZIONE DI NUOVI

METANODOTTI PER IL TRASPORTO DEL GAS NATURALE, RAPPORTI CON LA POPOLAZIONE)

I rifiuti prodotti dalla Concessione vengono inviati al re-

cupero e/o al trattamento. Non è previsto lo smaltimento

diretto in discarica di alcun tipo di rifiuto ad eccezione

di quelli urbani e vegetali. La scarsa entità dei rifiuti pro-

dotti dalla Concessione e le loro modalità di smalti-

mento rendono trascurabile il loro impatto ambientale.

EFFETTI SULL’AMBIENTE DOVUTI ALLA TIPOLOGIA DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

COMPORTAMENTI AMBIENTALI DEGLI APPALTATORI, DEI SUBAPPALTATORI 
E DEI FORNITORI CHE POSSONO AVERE UN’INFLUENZA SULL’AMBIENTE
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8.3 La significatività degli aspetti
ambientali

La Edison Gas ha predisposto una procedura contenen-

te i criteri per valutare la significatività degli aspetti am-

bientali diretti e indiretti della sua attività e per stabili-

re quali abbiano un impatto ambientale significativo.

Ogni singolo aspetto ambientale identificato è stato

oggetto di un’analisi approfondita nella quale sono sta-

te considerate diverse situazioni di funzionamento

(normale, a regime; anormale, in avviamento o a cari-

co parziale; eventuale situazione di emergenza relati-

vamente al Sito). Sono stati identificati, esaminati e

pesati tutti gli aspetti ambientali per definire quelli si-

gnificativi secondo i criteri sotto esposti.

Sono stati individuati i seguenti parametri di valuta-

zione a cui attribuire un valore variabile da 1 a 4:

• Intensità dell’impatto connesso al singolo aspetto

ambientale (valore crescente da 1 a 4);

• Sensibilità dell’ambiente, intesa come sensibilità

della popolazione residente nelle vicinanze, dei la-

voratori e del territorio circostante (valore crescente

da 1 a 4);

• Adeguatezza tecnologica (solo per gli aspetti am-

bientali diretti), lo scostamento tra le tecnologie

utilizzate nella Centrale rispetto alle migliori tec-

nologie disponibili sul mercato (valore decrescen-

te da 4 a 1, con il valore 1 corrispondente alla mi-

gliore tecnologia disponibile);

• Livello di controllo gestionale (solo per gli aspetti

indiretti), la possibilità per l’Organizzazione di in-

fluenzare l’aspetto ambientale (valore decrescente

da 4 a 1, con il valore 1 corrispondente ad una li-

mitata possibilità di controllo da parte dell’Orga-

nizzazione).

La valutazione del peso da attribuire ad ogni para-

metro (intensità, sensibilità dell’ambiente circostan-

te, scostamento rispetto alla migliore tecnologia, li-

vello di controllo gestionale) è stata elaborata da un

gruppo di valutatori qualificati.

Partendo dalla suddivisione del Sito in aree omoge-

nee, la combinazione dei parametri di valutazione,

determinati per ogni aspetto ambientale in ogni con-

dizione di funzionamento, consente di realizzare un’a-

nalisi comparativa della significatività degli aspetti

ambientali, portando all’attribuzione di un indice pa-

ri al prodotto dei tre parametri sopraindicati.

Un aspetto ambientale è stato considerato significativo

quando il relativo indice di significatività supera il 10%

del valore massimo del prodotto tra i tre parametri

(100%=4•4•4=64). In Tab. 10 sono riportati solo gli

aspetti ambientali con indice di significatività uguale o

maggiore di tale livello minimo. Si noti che nessuno di

questi parametri supera il 30% del valore massimo di

significatività.

Gli interventi previsti (modifiche a impianti, nuovi im-

pianti, utilizzo di prodotti a basso impatto ambien-

tale, nuove procedure o modifiche di procedure esi-

stenti, attività di formazione e sensibilizzazione, etc.)

sono riportati nel Programma Ambientale che viene

approvato dalla Direzione.
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ASPETTI AMBIENTALI AREA / ATTIVITÀ INDICE DI SIGNIFICATIVITÀ CONDIZIONI OPERATIVE
DIRETTI E INDIRETTI DI PRODUZIONE NORMALI

UTILIZZO RISORSE POZZI DEL CAMPO

RUMORE CENTRALE

SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO SITO FUNZIONAMENTO

FORNITORI A REGIME

AMBIENTE ANTROPICO

MODALITÀ SMALTIMENTO RIFIUTI

ASPETTI AMBIENTALI AREA / ATTIVITÀ INDICE DI SIGNIFICATIVITÀ CONDIZIONI OPERATIVE
DIRETTI E INDIRETTI DI PRODUZIONE ANORMALI

RUMORE CENTRALE (COMPRESSIONE) FUNZIONAMENTO

SICUREZZA E SALUTE LAVORATORI SITO IN AVVIAMENTO / ARRESTO

FORNITORI MANUTENZIONI

MODALITÀ SMALTIMENTO RIFIUTI STRAORDINARIE

ASPETTI AMBIENTALI AREA/ATTIVITÀ INDICE DI SIGNIFICATIVITÀ CONDIZIONI OPERATIVE
DIRETTI E INDIRETTI DI PRODUZIONE EMERGENZA

EMISSIONI CENTRALE / POZZI / FLOW LINE ROTTURA IMPIANTO / TUBAZIONI

CONTAMINAZIONE DEL TERRENO SERBATOI STOCCAGGIO IN CENTRALE ROTTURA VASCHE RACCOLTA /

SPARGIMENTI

SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO SITO EMERGENZA

FORNITORI SPARGIMENTI DURANTE I TRASPORTI

AMBIENTE ANTROPICO SMOTTAMENTI / FRANE

MODALITÀ SMALTIMENTO RIFIUTI SMALITIMENTO OLIO 

TRASFORMATORI

Livello di significatività:  ! trascurabile   ! bassa   ! media   ! alta

Tab. 10 - LA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI ASPETTI AMBIENTALI
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9. Il Sistema di Gestione
Ambientale del Sito 
di Cellino Attanasio

La Edison Gas ha realizzato dal 1999 ad oggi il pro-

getto che ha portato alla certificazione UNI EN ISO

14001 delle Centrali gas di Cellino Attanasio (TE) e di

Collalto (TV) e del campo olio off-shore VEGA, situa-

to a sud della Sicilia.

In particolare, la Centrale di Cellino Attanasio ha in-

trodotto nel corso del 1999 un Sistema di Gestione

Ambientale (SGA) che ha consentito di ottenere la cer-

tificazione UNI EN ISO 14001 nel luglio del 2000 e, a

partire dal settembre 2001, un Sistema di Gestione

Integrato dell’Ambiente e della Sicurezza (SGI) se-

condo la norma UNI EN ISO 14001 e la specifica 

OHSAS 18001, recependo anche i requisiti del Rego-

lamento EMAS 761/2001.

Il Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e del-

la Sicurezza (SGI) mira essenzialmente al controllo ed

al miglioramento delle prestazioni ambientali e della

sicurezza della Centrale attraverso:

• l’analisi ambientale e della sicurezza del sito e la

valutazione della significatività degli aspetti am-

bientali e della sicurezza, delle sue attività e dei

suoi prodotti;

• la definizione dei ruoli e delle responsabilità e la no-

mina del Rappresentante della Direzione per il SGI

con il compito di garantire l’efficienza del sistema;

• la definizione della Politica Ambientale e della Sicu-

rezza e la sua diffusione a tutti i livelli aziendali;

• l’informazione, la formazione, l’addestramento e la

consultazione del personale interno ed esterno che

opera presso la Centrale;

• il monitoraggio dei parametri ambientali, della sicu-

rezza e di funzionamento dell’impianto secondo mo-

dalità e frequenze definite e la loro registrazione. Tut-

ta la strumentazione è sottoposta a taratura periodi-

ca. Il controllo dei parametri avviene monitorando le

apparecchiature e la strumentazione della Centrale e

quelle installate nelle aree pozzo e sulle flow-line. Tut-

ti i parametri che vengono controllati risultano dai va-

ri rapporti compilati dal personale di Centrale. Inoltre

i sistemi di controllo fissano soglie di attenzione al di

sotto di quelle di allarme, in modo tale che gli ope-

ratori coinvolti possano intervenire tempestivamente;

• la definizione dei piani di emergenza;

• lo scambio di comunicazioni sia con il personale

interno sia con gli enti esterni e con le parti inte-

ressate, comprese eventuali segnalazioni (a tutt’og-

gi non sono pervenute lamentele da parti esterne);

• l’identificazione, l’aggiornamento e il rispetto del-

le prescrizioni legali applicabili all’attività e la loro

diffusione alle funzioni interessate;
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• le verifiche ispettive interne (audit), condotte perio-

dicamente da personale indipendente dalle funzio-

ni soggette alla verifica, per controllare l’efficacia del

Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e della

Sicurezza;

• la gestione delle criticità ambientali e della sicurezza; 

• la qualifica dei fornitori;

• il coinvolgimento dei fornitori, appaltatori e 

subappaltatori nel Sistema di Gestione Integrato e

il loro rispetto della Politica dell’Organizzazione;

• il riesame periodico del Sistema di Gestione Inte-

grato condotto dalla Direzione sulla base delle

informazioni raccolte;

• la definizione di un Programma Ambientale e di un

Programma della Sicurezza in cui sono indicati gli

obiettivi di miglioramento e i target.

Si sottolinea inoltre che tutti i dipendenti ed il per-

sonale delle imprese esterne che operano nel Sito de-

vono avere un’adeguata preparazione per assicurare

un professionale svolgimento del proprio lavoro, ri-

spettando la Politica Ambientale e di Sicurezza del

Sito e le prescrizioni derivanti dalle procedure del SGI

e dalle norme di legge.

La consultazione e il coinvolgimento dei lavoratori su-

gli aspetti ambientali e sulla sicurezza avvengono nel

seguente modo:

• tutti i dipendenti, direttamente e tramite il loro rap-

presentante, vengono informati sulla Politica Am-

bientale e della Sicurezza e sensibilizzati sull’im-

portanza del rispetto delle procedure del SGI, al fi-

ne di migliorare il comportamento individuale ed ap-

portare concreti benefici alla tutela dell’ambiente;

• tutte le imprese esterne vengono informate sulla Po-

litica Ambientale e della Sicurezza della Edison Gas e

coinvolte nella tutela dell’ambiente in cui operano;

• tutte le parti interessate hanno accesso alle infor-

mazioni che la Direzione ha messo a disposizione,

con l’adeguato livello di dettaglio.

Tutte le attività sopracitate, che sono parte integrante

del Sistema di Gestione, sono state descritte e codifi-

cate nel Manuale SGI.

Fig. 24 - IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
NELL’AMBITO DEL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO

MANUALE

PROCEDURE

PROCEDURE TECNICO-GESTIONALI

ISTRUZIONI OPERATIVE AMBIENTALI, 
RELAZIONI TECNICHE E MODULISTICA

FORMAZIONE/CONSULTAZIONE

PARTI
INTERESSATE

PROGRAMMA
AMBIENTALE

POLITICA AMBIENTALE

AUDIT
AMBIENTALE

NORMATIVE
EDISON

MANTENIMENTO
CONFORMITÀ
PRESCRIZIONI 

LEGALI

CONTROLLO 
OPERATIVO

GESTIONE 
EMERGENZE

PARTI
INTERESSATE

CONTROLLO 
FORNITORI

ANALISI AMBIENTALE
DEL SITO

VALUTAZIONE 
SIGNIFICATIVITÀ

ASPETTI AMBIENTALI
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Fig. 25 - L’ORGANIGRAMMA DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE
NELL’AMBITO DEL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO

Direzione Operativa
EDISON GAS SEDE

Direzione Tecnica

AMMINISTRATORE DELEGATO EDISON GAS

Pass EGAS Sede

RGI Sede

RGI Distretto

Capo Centrale

Medico competente RLS Rappresentanti 
dei dipendenti

Responsabile Manutenzione

Responsabile 
Stoccaggio Gas

Pas EGAS Distretto/RSPP

Responsabile di Distretto

Direttore Responsabile
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AMMINISTRATORE DELEGATO
Presiede e dirige la Edison Gas per il conseguimento dei risultati
stabiliti in termini di Margine Operativo Lordo, Capitale Circolante,
conseguimento degli obiettivi strategici e dei relativi traguardi in-
termedi, attraverso l’utilizzo efficace ed efficiente delle risorse as-
segnate.

DIREZIONE OPERATIVA EDISON GAS - SEDE (DIREZIONE)
Definisce, insieme all’Amministratore Delegato, la Politica Ambien-
tale e della Sicurezza della Edison Gas nell’ottica del miglioramento
continuo. Fornisce le risorse indispensabili per attuare e control-
lare il Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Sicurezza (SGI).
Riesamina periodicamente il Sistema Integrato.
Tramite PASS EGAS, PAS EGAS Distretto e PASS Edison:

• identifica la normativa applicabile;

• identifica le necessità di formazione e provvede alla formazio-
ne del personale. 

RESPONSABILE DI DISTRETTO (DIPE)
Assicura che il Sistema Integrato sia attivo in conformità alle norme
di riferimento e al Regolamento EMAS e sia adeguato ed efficace.
È responsabile della Politica Ambientale e della Sicurezza del Sito.
È responsabile delle attività operative dei Siti.
È responsabile della gestione delle emergenze.
Collabora alla risoluzione delle non-conformità per quanto di com-
petenza.
Svolge la funzione di titolare della Concessione ai sensi del DLgs
624/96.

RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE PER IL SISTEMA DI GESTIONE
INTEGRATO (RGI) E RAPPRESENTANTE DI DISTRETTO PER IL SISTE-
MA DI GESTIONE INTEGRATO (RGI DISTRETTO)
RGI Coordina l’attività degli RGI locali (ad esempio RGI Distretto),
ove nominati, ai quali delega alcune delle sue attività di specifico
interesse del Distretto.
RGI e RGI Distretto assicurano che i requisiti del Sistema Integra-
to siano stabiliti, applicati e mantenuti in conformità alle norme di
riferimento e al Regolamento EMAS.
Riferiscono alla Direzione Operativa e/o al Responsabile di Distretto
sulle prestazioni del Sistema Integrato.
Sono responsabili dei documenti del Sistema Integrato. Tramite
PASS EGAS, PAS EGAS Distretto e PASS Edison pianificano ed ese-
guono gli audit interni.

RESPONSABILE MANUTENZIONE
È responsabile della manutenzione di tutti gli impianti, in partico-
lare della strumentazione di misura e controllo dei parametri am-
bientali dei Siti.
Collabora alla risoluzione delle non-conformità per quanto di sua
competenza.

DIRETTORE RESPONSABILE
Nominato dal titolare, è la persona in possesso delle capacità e
delle competenze necessarie all’esercizio di tale incarico, sotto la
cui responsabilità ricadono costantemente i luoghi di lavoro, co-
me previsto dal DLgs 624/96. 
Spetta al Direttore Responsabile l’obbligo di osservare e far cono-
scere le disposizioni normative e regolamentari in materia di tute-
la della sicurezza e salute dei lavoratori.

RESPONSABILE STOCCAGGIO GAS (RSG)
È responsabile delle attività operative dello stoccaggio del gas.
Coordina i responsabili operativi del sito (Capi Centrale).
Riferisce al Distretto sullo stato del Sistema Integrato.

CAPO CENTRALE
È il responsabile operativo del Sito. 
Gestisce, per conto del Responsabile di Distretto tramite il Re-
sponsabile Stoccaggio ove esistente, le attività del Sito, per quan-
to di sua competenza.
Verifica che i parametri di funzionamento rilevati in campo e in sa-
la controllo siano conformi alle prescrizioni date, per quanto di sua
competenza.
In caso di emergenza coordina la squadra di emergenza e avverte
il Responsabile di Distretto, direttamente o tramite il Responsabi-
le Stoccaggio ove esistente nella struttura operativa, per quanto
di sua competenza.
Svolge la funzione di responsabile dell’impianto e di sorvegliante
ai sensi del DLgs 624/96 (per quest’ultimo ruolo si possono desi-
gnare anche altre persone).

DIREZIONE TECNICA
Dirige le funzioni specialistiche del Settore, al fine di garantire l’im-
piego ottimale delle risorse finanziarie e umane destinate agli in-
vestimenti di sviluppo minerario-produttivo, supportando conte-
stualmente le altre Direzioni nel perseguimento dei rispettivi obiet-
tivi strategici e gestionali.

PROTEZIONE AMBIENTALE E SICUREZZA EDISON GAS DI SEDE 
(PASS EGAS)
Provvede in collaborazione con RGI e con PASS Edison alla forma-
zione del personale.
Partecipa agli audit interni.
Relaziona la Direzione Operativa sullo stato di rispetto della nor-
mativa applicabile.

PROTEZIONE AMBIENTALE E SICUREZZA EDISON GAS DI DISTRETTO
(PAS EGAS DISTRETTO)
Collabora con PASS EGAS alla formazione del personale.
Partecipa agli audit interni.
Riferisce al Responsabile di Distretto.

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)
È responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione secondo
quanto previsto dagli artt.8 e 9 del DLgs 626/94.

MEDICO COMPETENTE
È responsabile della sorveglianza sanitaria secondo quanto previ-
sto dagli artt. 16 e 17 del DLgs 626/94.

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
È eletto dai lavoratori. Le sue competenze sono quelle previste da-
gli artt. 18 e 19 del DLgs 626/94.

ALTRE FIGURE PREVISTE DAL REGOLAMENTO EMAS 761/2001: 
RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI
Figure previste dal punto 4, comma B, Allegato II che, in rappresen-
tanza dei dipendenti e su loro richiesta, partecipano al processo di
miglioramento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione.

RUOLI E COMPITI
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10. Il programma ambientale 
e gli obiettivi 
di miglioramento

Il Sito di Cellino, la cui attività è iniziata nel 1960, ha

sfruttato le esperienze progettuali e di esercizio già

acquisite nell’ambito della Edison Gas, adottando le

migliori tecnologie disponibili all'epoca ed avanzate

tecniche gestionali.

La Direzione ha formulato per il periodo 2002 - 2004

il Programma Ambientale per il Sito di Cellino rico-

noscendolo come strumento chiave del Sistema di Ge-

stione Ambientale. Attraverso tale programma la Di-

rezione indica concretamente il proprio impegno per

il continuo miglioramento delle prestazioni ambien-

tali in accordo con la Politica Ambientale, pur in pre-

senza di condizioni operative e di situazioni impian-

tistiche che comportano impatti ambientali non par-

ticolarmente rilevanti. 

La responsabilità del Programma Ambientale è della

Direzione che deve indicare gli obiettivi, i target, le

risorse, le responsabilità, i tempi e i mezzi. Una sin-

tesi dei punti qualificanti del Programma Ambientale

è riportata nel seguito.

Nel Programma Ambientale non sono riportati tutti gli

interventi di manutenzione effettuati al fine di assicu-

rare il mantenimento delle prestazioni della Centrale.

La Direzione aggiorna ed approva il Programma Am-

bientale durante il Riesame della Direzione, come pre-

visto dal Sistema di Gestione Integrato. Nel periodo

1998-2001 sono stati fatti investimenti finalizzati al mi-

glioramento ambientale per un totale di circa 420.000

Euro. Per il periodo 2002-2004 sono previsti investimenti

complessivi per circa 60.000 Euro. (40.000 Euro per il

2002, 10.000 Euro per il 2003, 10.000 Euro per il 2004).

Eventuali ulteriori interventi migliorativi, non defini-

bili e quantificabili al momento, verranno evidenzia-

ti negli aggiornamenti annuali della Dichiarazione Am-

bientale.

Emissioni in atmosfera

Obiettivo

Durante la costruzione della Centrale sono state uti-

lizzate le migliori tecnologie disponibili all’epoca. Le

emissioni non sono significative ai fini dell’impatto am-

bientale in condizioni normali sia nell’assetto attuale

sia in quello futuro a seguito dell’avvio dell'impianto

di disidratazione con termocombustore. La Edison Gas

avvierà comunque un piano di controllo delle emis-

sioni per garantire con continuità il rispetto dei limiti

imposti dalla legislazione vigente, secondo quanto pre-

visto dall'autorizzazione rilasciata dalla Regione Abruz-

zo in data 11/09/01, prot. 7672/NDIC 5226.6.

Al momento nessun obiettivo specifico risulta perse-



guibile dal punto di vista delle prestazioni ambientali.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Tenere sotto controllo le emissioni in atmosfera e

ottimizzare la conduzione del nuovo impianto per

garantire valori  al di sotto dei limiti di legge. 

Effettuare analisi periodiche delle emissioni in at-

mosfera a cura di un laboratorio esterno.

• Prevenire l’emissione di metano dagli impianti, in

situazione di emergenza, attraverso il manteni-

mento in efficienza degli impianti stessi e la conti-

nua sensibilizzazione del personale. 

• Garantire il mantenimento dell’efficienza degli im-

pianti tramite il controllo operativo e la continua

sensibilizzazione del personale.

Scarichi idrici

Il Sito di Cellino ha un solo punto di scarico ubicato

nella Centrale di trattamento e precisamente la vasca

biologica tipo Imhoff per le acque nere da scarichi ci-

vili (abitazione del custode e complesso degli uffici).

Al momento nessun obiettivo specifico risulta perse-

guibile dal punto di vista delle prestazioni ambientali.

Rifiuti

Obiettivo

Obiettivo della Direzione è il miglioramento della ge-

stione dei rifiuti, pur non trattandosi di un aspetto am-

bientale significativo in condizioni normali. La Centrale

di Cellino tiene sotto controllo la gestione dei rifiuti nel

rispetto della normativa vigente e, ove possibile, si pre-

figge l’obiettivo di limitare la produzione di rifiuti e di

ricercare modalità alternative di recupero e riutilizzo, so-

prattutto nel caso di attività di perforazione, attualmente

non prevista.

Target

• Segregare i rifiuti in contenitori differenziati ed in

aree predeterminate.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Gestire e ottimizzare la raccolta differenziata, coin-

volgendo in particolare le ditte esterne, con l’ap-

plicazione della scheda fornitori, la diffusione del-

le principali norme di comportamento ambientale

e la continua informazione/formazione.

Contaminazione del terreno

Obiettivo

Tutti gli stoccaggi (serbatoi di prodotti chimici, tra-

sformatori ad olio minerale, serbatoi per l’olio di lu-

brificazione) sono equipaggiati con vasche di conte-
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Fig. 26 - Particolare pozzo Cellino 29 - Valvola manuale
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nimento di capacità adeguata e quindi l’effetto “Con-

taminazione del terreno” non risulta rilevante per la

Centrale in condizioni operative normali. La Direzio-

ne si pone comunque l’obiettivo di mitigare il poten-

ziale impatto sul terreno in ogni condizione operati-

va e di minimizzare il rischio di spargimenti acciden-

tali sia fissando target per alcuni specifici aspetti sia

attraverso interventi migliorativi delle attività di ge-

stione.

Target

• Limitare il rischio di perdite dalle vasche di raccol-

ta delle acque di strato a testa pozzo mediante la

sostituzione delle vasche con serbatoi fuori terra.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Mantenere in buono stato le aree di stoccaggio dei

materiali ausiliari con sistemi di contenimento di

capacità adeguata.

• Mantenere in buono stato le vasche di raccolta del-

le acque di strato in Centrale attraverso verifiche e

manutenzioni periodiche.

• Aggiornare periodicamente i piani di emergenza ed

effettuare prove periodiche di emergenza.

• Verificare periodicamente lo stato di efficienza de-

gli impianti e delle flow-line tramite una manuten-

zione programmata.

Utilizzo di terreno, acqua, combustibili, energia ed 

altre risorse

Obiettivo

Le risorse naturali utilizzate all’interno della Conces-

sione di Cellino sono: acqua, metano (estratto e/o stoc-

cato e inviato ai metanodotti) ed energia elettrica.

La Direzione si pone l’obiettivo di mitigare l’impatto

ambientale connesso all’utilizzo della risorsa metano

e dell’energia elettrica.

Target

• Ottimizzare i consumi di energia elettrica per unità

di metano in uscita dalla Centrale mediante l’in-

stallazione di un nuovo compressore ad alta effi-

cienza.

• Valutare, attraverso uno studio di fattibilità, la pos-

sibilità di variazione dell’assetto dei compressori

azionati da motori elettrici durante le fasi di stoc-

caggio, movimentazione e compressione per limi-

tare il consumo di energia elettrica.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Prevenire le perdite di metano durante il trattamen-

to in Centrale (compressione, disidratazione) me-

diante il mantenimento degli impianti in condizioni

ottimali, tenendo conto del loro stato di usura.

Rumore, odori, polveri, vibrazioni e impatto visivo

Obiettivo

La situazione del Sito di Cellino per quanto riguarda

gli impatti ambientali “Rumore, odori, polveri, vibra-

zioni e impatto visivo” è significativa solo relativa-

mente al rumore per i compressori della Centrale.

L’impatto visivo è poco significativo e temporaneo per

quanto riguarda gli impianti connessi alle flow-line ed

ai pozzi. La Direzione si pone l’obiettivo di riduzione,

ove tecnicamente possibile, dell’impatto ambientale

dovuto al rumore.

Target

• Ridurre il rumore prodotto dal compressore Tho-

massen di circa 3dB(A) tramite interventi di inso-

norizzazione.
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Fig. 27 - Inquadramento territoriale della Concessione di Cellino

Miglioramento dell’attività di gestione

• Mantenere costantemente sotto controllo l’aspetto

ambientale rumore grazie alla corretta scelta dei

macchinari da installare, anche con il supporto di

studi preliminari e di valutazioni tecnico-economi-

che approfondite.

• Mantenere costantemente in stato di buona con-

servazione la Centrale, i pozzi e le flow-line me-

diante il controllo operativo ed un’adeguata ma-

nutenzione programmata.

Effetti sull’ecosistema

Obiettivo

La Direzione ha individuato come fattore che potreb-

be provocare effetti su specifiche parti dell’ecosistema

quello relativo alla perforazione e messa fuori servizio

dei pozzi, attività che attualmente non sono previste.

In fase di gestione dei pozzi l’impatto più significativo

è rappresentato dalla produzione di acqua di strato

che è naturalmente associata all’estrazione di gas na-

turale e alla tipologia dei pozzi del Centro Italia. 



La Direzione si pone come obiettivo la limitazione del-

la produzione delle acque di strato.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Monitorare con continuità il territorio e predisporre l’e-

ventuale chiusura e/o interventi wire-line sui pozzi che

producono una eccessiva quantità di acqua di strato.

Sicurezza e salute dei lavoratori

Obiettivo

Obiettivo costante della Direzione è mantenere e mi-

gliorare continuamente gli attuali livelli di sicurezza

e salute dei lavoratori dipendenti e dei terzi operan-

ti all’interno della Concessione.
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Fig. 28 - Particolare dell’impianto di trattamento del gas naturale



Miglioramento dell’attività di gestione

• Scelta dei migliori DPI; interventi formativi, proce-

durali e tecnologici.

Distribuzione del prodotto, imballaggio e immagazzi-

namento materiali ausiliari

Obiettivo

Oltre a ricercare prodotti con il minimo impatto sul-

l’ambiente, la Direzione si pone l’obiettivo di limita-

re il più possibile il consumo di materiali ausiliari in

rapporto al quantitativo di gas in uscita dalla Con-

cessione e di limitare il quantitativo di imballaggi per

la loro movimentazione tramite il mantenimento in ef-

ficienza degli impianti.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Minimizzare gli imballaggi ed i contenitori da smal-

tire come rifiuti.

• Incentivare l’acquisto di prodotti in contenitori a

rendere secondo prassi consolidate, attraverso la

stipula di idonei contratti con i fornitori.

Comportamento ambientale dei fornitori

Obiettivo

Obiettivo costante della Direzione è la selezione dei

fornitori di prodotti e servizi ed il loro coinvolgimento

nel Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e del-

la Sicurezza.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Prevedere una maggiore partecipazione del perso-

nale del Distretto nel controllo periodico del com-

portamento dei fornitori riguardo alla Politica Am-

bientale e della Sicurezza.

• Effettuare audit presso le unità operative dei for-

nitori e nei cantieri dove essi operano.

Ambiente antropico

Obiettivo

Obiettivo costante della Direzione è garantire il ri-

spetto dell’ambiente antropico in tutto il territorio

della Concessione, anche in situazioni di emergenza

quali smottamenti e frane.

Durante l'esecuzione dei lavori di posa e/o l'esercizio

dei metanodotti, per prevenire smottamenti nei terreni

scoscesi o instabili o in falde freatiche, vengono ese-

guite opere complementari alla costruzione e/o mante-

nimento, consistenti in drenaggi alle profondità neces-

sarie in base ad appositi studi idrogeologici.

Inoltre nelle situazioni più critiche viene installato un

sistema di monitoraggio del movimento franoso del

versante, mediante la posa lungo il metanodotto di

un estensimetro con le relative apparecchiature di su-

perficie, e vengono realizzate opere superficiali atte

al consolidamento del terreno.

Miglioramento dell’attività di gestione

• Ispezionare periodicamente il territorio della Con-

cessione per prevenire l’insorgere di situazioni di

pericolo, anche in assenza di eventi atmosferici 

avversi.

6 1
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ASPETTI AMBIENTALI TARGET/ INTERVENTO TEMPI RESPONSABILITÀ
DIRETTI E INDIRETTI ATTIVITÀ DI GESTIONE

OBIETTIVI

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Non è perseguibile alcun
obiettivo specifico

Tenere sotto controllo 
le emissioni in atmosfera e
ottimizzare la conduzione 
del nuovo impianto di
disidratazione

Prevenire l’emissione di
metano dagli impianti, in
situazione di emergenza 

Garantire il mantenimento
dell’efficienza degli impianti 

Avvio degli impianti di
disidratazione
Analisi periodiche 
delle emissioni

Mantenimento in efficienza
degli impianti stessi 
Continua sensibilizzazione 
del personale

Controllo operativo e continua
sensibilizzazione 
del personale

Avviata nel Dicembre 2001

Attività continuativa 
2002-2004

Attività continuativa 
2002-2004

Attività continuativa 
2002-2004

DIPE / RSG / 
Capo Centrale

RIFIUTI

Mitigazione dell’impatto
ambientale dovuto ai rifiuti
prodotti nel Sito

Segregazione dei rifiuti in
contenitori differenziati ed 
in aree predeterminate

Gestire ed ottimizzare la
raccolta differenziata,
coinvolgendo in particolare 
le ditte esterne

Acquisto contenitori dedicati a
diverse tipologie di rifiuto

Applicazione scheda fornitori.
Formazione - informazione 
del personale interno e
sensibilizzazione dei fornitori

Giugno 2002

Attività continuativa 
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

Tab. 11 - IL PROGRAMMA AMBIENTALE DEL SITO DI CELLINO PER IL PERIODO 2002-2004

CONTAMINAZIONE 
DEL TERRENO

Mitigazione dell’impatto
ambientale dovuto a possibili
contaminazioni del terreno

Minimizzare il rischio di
spargimenti  sul terreno di
olio e prodotti chimici

Limitare il rischio di perdite
dalle vasche di raccolta acque
di strato a testa pozzo

Mantenere in buono stato 
le aree di stoccaggio dei
materiali ausiliari con sistemi
di contenimento di capacità
adeguata 

Mantenere in buono stato 
le vasche di raccolta acque 
di strato in Centrale

Aggiornare periodicamente 
i piani di emergenza ed
effettuare prove periodiche 
di emergenza

Verificare periodicamente 
lo stato di efficienza 
di impianti e flow-line

Sostituzione delle vasche con
serbatoi fuori terra

Verifiche periodiche dello stato
di conservazione dei bacini

Verifiche e manutenzioni
periodiche

Formazione e simulazione
emergenze

Manutenzione programmata

Agosto 2002

Attività continuativa
2002-2004

Attività continuativa 
2002-2004

Attività continuativa
2002-2004

Attività continuativa
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

LEGENDA: i target sono evidenziati in blu, le attività di miglioramento della gestione in rosso
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ASPETTI AMBIENTALI TARGET/ INTERVENTO TEMPI RESPONSABILITÀ
DIRETTI E INDIRETTI ATTIVITÀ DI GESTIONE

OBIETTIVI

UTILIZZO DI TERRENO,
ACQUA, COMBUSTIBILI,
ENERGIA ED ALTRE
RISORSE

Mitigazione dell’impatto
ambientale connesso
all’utilizzo della risorsa
metano e dell’energia
elettrica

Ottimizzare i consumi di
energia elettrica per unità 
di metano in uscita 
dalla Centrale

Valutare la possibilità 
di variazione dell’assetto 
dei compressori azionati da
motori elettrici durante le fasi
di stoccaggio, movimentazione
e compressione 

Prevenire le perdite di metano
durante il trattamento 
in Centrale

Installazione di un nuovo
compressore ad alta efficienza
Valutazione dell’efficacia
dell’indicatore di prestazione

Studio di fattibilità 

Controllo operativo / istruzioni
e procedure tecnico gestionali

Intervento effettuato nel
2001

Febbraio 2002

Dicembre 2002

Attività continuativa
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

RUMORE, ODORI,
POLVERI, VIBRAZIONI 
E IMPATTO VISIVO

Mitigazione dell’impatto
ambientale dovuto 
al rumore

Ridurre le emissioni sonore del
compressore THOMASSEN di
circa 3dB(A)

Mantenere sotto controllo
l’aspetto ambientale rumore
attraverso la corretta scelta 
di eventuali nuovi macchinari
da installare

Mantenere costantemente in
stato di buona conservazione la
Centrale, i pozzi e le flow-line

Insonorizzazione del
compressore

Studi preliminari e valutazioni
tecnico-economiche

Controllo operativo,
manutenzione programmata

Dicembre 2001 

Attività continuativa
2002-2004

Attività continuativa
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

EFFETTI
SULL’ECOSISTEMA

Mitigazione dell’impatto
ambientale connesso 
allo smaltimento delle acque 
di strato

Ottimizzare la resa  dei pozzi Chiusura e/o interventi wire-line
sui pozzi che producono
eccessive quantità di acque 
di strato

Attività continuativa 
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

SICUREZZA E SALUTE 
DEI LAVORATORI

Mantenere e migliorare 
continuamente gli attuali
livelli di sicurezza

Scelta dei migliori DPI;
interventi formativi,
procedurali, tecnologici

Informazione, formazione,
sensibilizzazione,
addestramento e consultazione
del personale

Attività continuativa 
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

DIPE = Responsabile di Distretto   • RSG = Responsabile Stoccaggio Gas
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ASPETTI AMBIENTALI TARGET/ INTERVENTO TEMPI RESPONSABILITÀ
DIRETTI E INDIRETTI ATTIVITÀ DI GESTIONE

OBIETTIVI

Tab. 11 - IL PROGRAMMA AMBIENTALE DEL SITO DI CELLINO PER IL PERIODO 2002-2004

COMPORTAMENTIO
AMBIENTALE DEI
FORNITORI

Migliorare il coinvolgimento
dei fornitori nel Sistema 
di Gestione Integrato

Migliorare la selezione 
dei fornitori ed il controllo
delle loro attività anche
attraverso una maggiore
partecipazione del personale
del Distretto nel controllo

Piano di audit presso 
i fornitori e nei cantieri

Effettuazione di audit

Marzo 2002

Attività continuativa
2002-2004

Direzione EGAS
DIPE / RSG /
Capo Centrale

AMBIENTE ANTROPICO

Minimizzare l'impatto sul
territorio in situazioni di
emergenza

Limitare i rischi connessi 
a frane e smottamenti

Ispezioni periodiche nel
territorio della Concessione

Attività continuativa
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale

DISTRIBUZIONE DEL
PRODOTTO,
IMBALLAGGIO E
IMMAGAZZINAMENTO
MATERIALI AUSILIARI

Minimizzare il consumo di
materiali ausiliari in
rapporto alla produzione

Minimizzare gli imballaggi ed 
i contenitori da smaltire come
rifiuti

Incentivare l’acquisto 
di prodotti in contenitori 
a rendere secondo prassi
consolidate

Mantenimento in efficienza degli
impianti

Stipula di idonei contratti con 
i fornitori

Attività continuativa
2002-2004

Attività continuativa
2002-2004

DIPE / RSG /
Capo Centrale
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11. Documenti di riferimento e autorizzazioni

• Protocollo tra Ministero dell’ambiente e Assomineraria, Roma 30/04/99

• Istanza di unificazione delle concessioni “Montarone”, “Castelnuovo al Vomano” e “Castiglione Messer Raimondo”

e modifica dell’area “Cellino”, 29/01/73

• Raccomandata MICA con cui si respinge istanza vedi sopra, 30/06/73

• Istanza di unificazione delle concessioni “Montarone”, “Castelnuovo al Vomano” e “Castiglione Messer Raimondo”

in provincia di Teramo, con relazione tecnica allegata, 3/10/73

• Comunicazione MICA con parere favorevole a unificazione concessioni, 17/07/74

• Decreto MICA Unificazione concessioni “Cellino”, 30/11/74

• Comunicazione MICA riduzione concessione Castiglione Messer Raimondo concessa con DM 29/08/74, 31/12/74

• Decreto MICA rettifica Area “Cellino”, 28/02/75

• Pagina piano topografico allegato a istanza di proroga decennale, 6/12/79

• DM proroga concessione di coltivazione idrocarburi “Cellino”, 19/07/80

• Istanza di concessione di stoccaggio Cellino presentata a MICA-UNMIG, con allegati Relazione Tecnica e Programma

dei lavori, 22/06/84

• Programma dei lavori Concessione Stoccaggio Cellino (approvato con DM 10/12/84 decreto MICA), 22/06/84

• Decreto MICA Concessione Cellino Stoccaggio, D.M. del 10/12/84

• Decreto MICA di approvazione nuovo programma di sviluppo della concessione di stoccaggio, etc., concesso a

SELM Spa, 20/11/87

• DM 02/09/93 “Trasferimento di titolarità della concessione mineraria di Cellino”

• Autorizzazione UNMIG all’esercizio del nuovo impianto di compressione installato nella Centrale Gas di Cellino

Attanasio Prot. N° 2646 del 18/06/94 

• Domanda di autorizzazione alla Regione Abruzzo ai sensi del DPR 203/88 art.12 datata 20/06/89 per la

continuazione degli scarichi in atmosfera derivanti dall’attività di coltivazione del gas naturale

• Autorizzazione della provincia di Teramo in data 28/03/00 con Prot. 16573 (validità 4 anni) per la vasca Imhoff

• Autorizzazione della Regione Abruzzo ai sensi del DPR 203/88 per l’impianto di termodistruzione dei gas di coda

derivanti dalla rigenerazione del glicole trietilenico, prot. 7672/NDIC 5226.6 dell’11/09/01

• Analisi Ambientale e della Sicurezza del Sito

• Valutazione della Significatività degli aspetti ambientali

• Valutazione della Significatività dei rischi per la sicurezza e salute

• Documento Sicurezza e Salute Coordinato

• Manuale del Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Sicurezza

• Procedure del Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Sicurezza

• Relazione tecnica Edison Gas Concessione Cellino, 3/08/98

• Verbale di verifica degli impianti di raccolta, trattamento e trasporto gas delle concessioni CELLINO 

e CELLINO STOCCAGGIO UNMIG del 9/01/2000

• Piano di emergenza Edison Gas (Centrale di Cellino)

• Monitoraggio acustico ambientale - Edison Gas S.p.A., Centrale di Cellino, PHONE & ENGINEERING srl, 19/07/99

• Indagine fonometrica con rilevazione LEPW Livello Equivalente Personale lavoratori esposti a rumore 

c/o Edison Gas S.p.A., Cellino Attanasio, Novembre 2000

• “Parere di adeguatezza delle immissioni sonore ai limiti previsti dal DPCM 14/11/97 e Legge 26/10/95 n°447” del 

Dr. Isidoro Vitale; indagine eseguita il 26 ottobre 2001

• Indagine fonometrica con rilevazione LEPW Livello Equivalente Personale lavoratori esposti a rumore 

c/o Edison Gas S.p.A., Cellino Attanasio, 26 ottobre 2001

• Normative Edison S.p.A.
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ASPETTI GENERALI
LR 16/04/85 n.33 Norme per la tutela dell’ambiente.
LEGGE 9/01/91 n.9 Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettro-

dotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali.
LEGGE 9/01/91 n.10 Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energe-

tico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.
DLgs 4/08/99 n. 372 Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento.
LEGGE 23/03/01 n.93 Disposizioni in campo ambientale.

ATTIVITA’ MINERARIA
Regio Decreto 18/06/31 n.773 Approvazione del testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza.
DPR 9/04/59 n. 128 Norme di polizia delle miniere e delle cave. Come modificato da Dlgs 624/96.
LEGGE 21/07/67 n. 613 Ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale.
DPR 14/11/72 n.1154 Approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione e della vita umana in mare.
DPR 24/05/79 n. 886 Integrazione e adeguamento delle norme di polizia delle miniere e delle cave, contenute nel decreto del Presidente

della Repubblica 9 aprile 1959 n. 128, al fine di regolare le attività di prospezione, di ricerca e di coltivazione degli
idrocarburi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale. Come modificato da Dlgs 624/96.

DPR 18/04/94, n. 526 Regolamento recante norme per disciplinare la valutazione dell’impatto ambientale relativa alla prospezione, ricerca
e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi.

DLgs 25/11/96, n. 625 Attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi.

DLgs 23/05/00, n. 164 Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma del-
l’articolo 41 della Legge 17 maggio 1999, n. 144.

EMISSIONI IN ATMOSFERA
DPR 24/05/88 n.203 Attuazione delle direttive CEE 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell’aria, re-

lativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali.
DM 8/05/89 Limitazione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione.
DM 12/07/90 Linee guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi

di emissione.
DPCM 2/10/95 Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai fini dell’inquinamento atmosferico

nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione.
DM 21/12/95 Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera dagli impianti industriali.
DLgs 4/08/99 n.351 Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente.
DLgs 4/08/99 n.372 Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento.
DM 25/08/00 Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli inquinanti, ai sensi del decreto del Presi-

dente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203.
Delibera Consiglio Regionale
6/02/01 n. 28/C (Abruzzo) Attività a ridotto inquinamento atmosferico. DPR 203/88 artt. 6, 15 e 17. Riordino e riorganizzazione delle procedu-

re delle Autorizzazioni e Autorizzazione di carattere Generale di cui al DPR 25 Luglio 1991 art. 5 comma 1.
ATTINGIMENTI E SCARICHI IDRICI
RD 11/12/1933 n.1775 Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici.
Circ. C.M. 29/12/76 n. 85 Applicazione delle leggi 10/05/76, n. 319 e 8/10/76, n. 690.
Delib. C.M. 4/02/77 Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2, lettere b), d) ed e), della Legge 10/05/76, n. 319, re-

cante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento.
DLgs 11/05/99 n.152 Disposizioni sulla tutela della acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trat-

tamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE r/lativa alla protezione delle acque dall’inquinamen-
to provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.

DLgs 18/08/00 n. 258 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque
dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128.

12. Principali norme e leggi di riferimento alla data di convalida
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RIFIUTI
DLgs 27/01/92 n.95 Attuazione delle direttive 74/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati.
DM 16/05/96 n.392 Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli usati.
DLgs 5/02/97 n.22 Attuazione delle direttive comunitarie 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imbal-

laggi e sui rifiuti di imballaggio.
DLgs 8/11/97 n.389 Modifiche e integrazioni al DLgs 5/02/97 n. 22.
DPCM 21/03/97 Sostituzione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale, previsto dall’art.6 della legge 25 gennaio 1994, n.70.
DM 5/02/98 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli artt.31 e 33

del DLgs 5/2/97 n. 22.
DM 11/03/98 n.141 Regolamento recante norme per lo smaltimento in discarica dei rifiuti e per la catalogazione dei rifiuti pericolosi

smaltiti in discarica.
DM 01/04/98 n.145 Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sen-

si degli art. 15, 18, comma 2, lettera e), e comma 4 del decreto legislativo 5/02/98 n. 22.
DM 01/04/98 n.148 Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli art. 12, 18,

comma 2, lettera m), e comma 4 del decreto legislativo 5/02/98 n. 22.
DM 28/04/98 n.406 Regolamento recante norme di attuazione di direttive dell’U.E., avente ad oggetto la disciplina dell’albo Nazionale

delle imprese che effettuano la gestione rifiuti.
DM 21/07/98 n.350 Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che

effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 DLgs 22/97.
DM 04/08/98 n.372 Regolamento recante norme sulla riorganizzazione del catasto dei rifiuti.
LEGGE 9/12/98 n.426 Nuovi interventi in campo ambientale.
DPCM 31/03/99 Approvazione del nuovo modello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 1999.
LEGGE 25/02/00 n. 33 Conversione in legge, con modificazioni, del DL 30/12/99 n. 500 “Disposizioni urgenti concernenti la proroga dei ter-

mini per lo smaltimento in discarica dei rifiuti e le comunicazioni relative ai PCB, nonché l’immediata utilizzazione
di risorse finanziarie necessarie all’attivazione del protocollo di Kyoto”

LR 28/04/00 n. 83 (Abruzzo) Testo unico in materia di gestione dei rifiuti contenente l’approvazione del piano regionale dei rifiuti.

RUMORE
DPCM 1/03/91 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno.
Circ. 1/08/91, n. 23 Applicazione del DCPM 1/03/91. Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno.
Circ. 12/12/91, n. 31 Applicazione degli art. 3 e 6 del DPCM 1/03/91 concernente i limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti

abitativi e nell’ambiente esterno.
LEGGE 26/10/95 n.447 Legge quadro sull’inquinamento acustico.
DM 11/12/96 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo.
DPCM 14/11/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.
DM 16/03/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico.

EFFETTI SULL’ECOSISTEMA
Bonifica dei siti inquinati
DM 25/10/99 n. 471 Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei

siti inquinati, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

LEGGE 28/07/00 n. 224 Conversione in legge con modificazioni del DL 16/06/00 n. 160 recante: “Differimento del termine per gli interventi
di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati”.

Ordinanza 6/02/01 n.38
(DLgs 5/02/97 n.22 art.17
e DM 25/10/99 n.471 art.7)
(Abruzzo) Adozione del modello di comunicazione da utilizzare da parte di chi cagiona anche in maniera accidentale il supe-

ramento dei limiti di accettabilità della contaminazione dei suoli, delle acque superficiali e delle acque sotterranee,
ovvero determina una pericolo concreto ed attuale del superamento dei limiti.
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Ordinanza 6/02/01 n. 39
(DLgs 5/02/97 n. 22 art. 17
e DM 25/10/99 n. 471 art. 9)
(Abruzzo) Adozione del modello di comunicazione da parte del proprietario di un sito o altro soggetto che, al di fuori dei ca-

si di cui agli artt. 7 e 8, intenda attivare di propria iniziativa le procedure per gli interventi di messa in sicurezza d’e-
mergenza, di bonifica e di ripristino ambientale ai sensi dell’art. 17, comma 13 bis, del DLgs 22/97.

OZONO
LEGGE 28/12/93 n. 549 Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente
LEGGE 16/06/97 n. 179 Modifiche alla legge 28/12/93 n. 549 recante misure a tutela dell'ozono stratosferico
LEGGE 17/02/01 n. 35 Ratifica ed esecuzione degli emendamenti al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono,

adottati durante la IX Conferenza delle Parti a Montreal il 15-17 novembre 1997
DM 3/10/01 Recupero, riciclo, rigenerazione e distribuzione degli halon

SICUREZZA DEI LAVORATORI
Disciplina generale
DPR 27/04/55 n. 547 Norme per la prevenzione degli infortuni.
DPR 7/01/56 n. 164 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni.
DPR 19/03/56 n. 302 Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate con DPR 27/04/1955, n. 547.
DPR 19/09/56 n. 303 Norme generali per l’igiene del lavoro.
DM 12/09/59 Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative all’esercizio delle verifiche

e dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro.
DLgs 15/8/91 n. 277 Attuazione delle direttive CEE n. 80/1107, n. 82/605, n. 83/477, n. 86/188 e n. 88/642, in materia di protezione dei lavorato-

ri contro i rischi derivanti da agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art.7 della legge 30-lug-90, n. 212.
DLgs 19/09/94 n. 626 Attuazione delle direttive CEE n. 89/391 e di sette direttive particolari concernenti la salute e la sicurezza sul lavoro.
DLgs 25/11/96 n. 624 Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per la tri-

vellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo
aperto o sotterranee.

DLgs 16/03/96 n. 242 Disposizioni integrative e correttive del DLgs 19/09/94 n. 626 ("n. 626 bis").
DLgs 14/08/96 n. 494 Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei can-

tieri temporanei o mobili.
DLgs 4/08/99 n. 359 Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e sa-

lute per l’uso di attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori.
DM 12/11/99 Modificazioni all’allegato XI del decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242, concernente: “Modifiche ed integrazioni

al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il migliora-
mento della sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

DLgs 19/11/99 n. 528 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE
in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili.

DLgs 25/02/00 n. 66 Attuazione delle direttive CE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agen-
ti cancerogeni o mutageni.

DM 2/10/00 Linee guida per l’uso dei videoterminali.
LEGGE 29/12/00 n. 422 art. 21 Modifiche al DLgs 19/09/94 n. 626 (artt. 51, 55, 58).

Macchine
DPR 21/07/82 n. 673 Attuazione delle direttive CEE 73/361 relative alla attestazione e al contrassegno di funi metalliche, catene e ganci e

76/434 per l’adeguamento al progresso tecnico della direttiva 73/361.
DPR 24/07/96 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE contenenti il ravvicinamento delle

legislazioni degli Stati membri relative alle macchine.
DM 12/03/98 Elenco riepilogativo di norme armonizzate adottate ai sensi del comma 2 dell’art. 3 del DPR 25/07/96, n. 459, con-

cernete: “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE contenenti il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine”.

Dispositivi di protezione individuale
DLgs 4/12/92 n. 475 Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legisla-

zioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale.
DM 17/01/97 Elenco di norme armonizzate concernente l’attuazione della direttiva 89/686 relativa ai dispositivi di protezione in-

dividuale.
Circ.M.L. 29/04/99 n. 34 Indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale.
DM 2/05/01 Criteri per l’individuazione e l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI).
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Cartellonistica di sicurezza
DLgs 14/08/96 n. 493 Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute

sul luogo di lavoro.
Antincendio
LEGGE 6/12/71 n. 1083 Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile.
DM 16/02/82 Modificazioni del DM 27/09/65, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi.
DPR 29/07/82 n. 577 Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendio.
DM 30/11/83 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi.
DM 12/04/96 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli im-

pianti termici alimentati da combustibili gassosi.
DM 9/11/98 Approvazione e pubblicazione delle tabelle UNI-CIG, di cui alla legge 6/12/71, n. 1083, recante norme per la sicurezza

dell’impiego del gas combustibile (13° gruppo).
DPR 12/01/98 n. 37 Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’art.20, comma 8, del-

la Legge 15/03/97, n. 59.
DM 10/03/98 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro.
DM 4/05/98 Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio dei procedimenti di

prevenzione incendi, nonché all’uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco.
Circ. M.I. 5/05/98 n. 9 DPR 12/01/98, n. 37 - Regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi - Chiarimenti

applicativi.
Circ. M.I. 8/07/98 n. 16 DM 10/03/98 - Chiarimenti.
DM 8/09/99 Modificazioni al DM 10/03/98 recante “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei

luoghi di lavoro”.

Apparecchi a pressione
R.D. 12/05/27 n. 824 Approvazione del regolamento per l’esecuzione del R.D.L. 9/07/26, n. 1331, che costituisce l’Associazione nazionale

per il controllo della combustione.
DM 21/05/74 Norme integrative del regolamento approvato con R.D. 12/05/27, n. 824 e disposizioni per l’esonero da alcune verifi-

che e prove stabilite per gli apparecchi a pressione.
DM 15/01/98 n. 190 Regolamento recante norme sulle specifiche tecniche applicative del DM 21/11/72 per la costruzione e la riparazione

degli apparecchi a pressione.
DLgs 25/02/00 n. 93 Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a pressione. 

Sostanze pericolose
DM 3/12/85 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze pericolose, in attuazione delle direttive

emanate dal Consiglio e dalla Commissione delle Comunità europee.
DM 16/02/93 Modificazioni ed integrazioni ai DM 3/12/85 e 20/12/89 sulla classificazione e la disciplina dell’imballaggio e dell’eti-

chettatura delle sostanze pericolose, in attuazione delle direttive emanate dal Consiglio e dalla Commissione delle
Comunità europee.

DLgs 3/02/97 n. 52 Attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose.
DM 28/04/97 Attuazione dell’art. 37, commi 1 e 2, del DLgs 3/02/97, n. 52, concernente classificazione, imballaggio ed etichettatu-

ra delle sostanze pericolose.
DLgs 16/07/98 n.285 Attuazione di direttive comunitarie in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura dei preparati pericolosi,

a norma dell’art. 38 della Legge 24/04/98, n. 128.
DM 12/08/98 Recepimento delle direttive 94/60/CE, 96/55/CE, 97/16/CE, 97/56/CE e 97/64/CE, recanti modifiche della direttiva

76/69/CEE del Consiglio del 27/07/76 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune so-
stanze e preparati pericolosi.

DM 1/09/98 Disposizioni relative alla classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose in della direttiva n.
97/69/CE.

DM 2/02/99 Rettifica al decreto ministeriale 1 settembre 1998, concernente imballaggio, classificazione ed etichettatura di sostan-
ze pericolose, in recepimento della direttiva 97/69/CE.

DM 7/07/99 Disposizioni relative alla classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose in recepimento della di-
rettiva 98/73/CE.

DLgs 4/02/00 n. 40 Attuazione della Direttiva 96/35/CE relativa alla designazione e alla qualificazione professionale dei consulenti per la
sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose.

DM 4/07/00 Individuazione delle imprese esenti dalla disciplina dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada e per ferro-
via di merci pericolose, ai sensi dell’art. 3 comma 3, lettera b) del DLgs 4/02/00 n. 40.

Per assicurare l’identificazione delle prescrizioni legali e degli adempimenti amministrativi di interesse delle Centrali e per garantirne la diffusione alle
strutture operative, la Direzione Edison Gas si avvale di una funzione a livello della capogruppo Edison, Ufficio Protezione Ambientale e Sicurezza (Pass)
e di specifiche procedure.
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ACQUA DI STRATO = acqua associata al petrolio e al gas

naturale nei giacimenti ed estratta insieme agli idrocar-

buri. Nei centri di trattamento degli idrocarburi costitui-

sce il refluo liquido più rilevante nella fase di produzione

AMBIENTE = contesto nel quale una Organizzazione opera,

comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali,

la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni

ANPA = Agenzia Nazionale per la Protezione Ambientale

ARGILLE = rocce composte in prevalenza da minerali ar-

gillosi (silicati idrati di allumina) e da uno scheletro de-

tritico a grana fine in grado di rigonfiarsi facilmente in

presenza d’acqua (plasticità). Le argilliti sono le rocce

più compatte, con diagenesi più avanzata, che hanno

perduto le proprietà plastiche per la ricristallizzazione

dei minerali argillosi

ARTA = Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

della Regione Abruzzo

ASPETTO AMBIENTALE = elemento di un’attività, prodot-

to o servizio di un’Organizzazione che può interagire con

l’ambiente. Un aspetto ambientale significativo è un aspet-

to ambientale che ha un impatto ambientale significativo

AUDIT AMBIENTALE = strumento di gestione compren-

dente una valutazione sistematica, documentata, perio-

dica e obiettiva delle prestazioni dell’Organizzazione, del

Sistema di Gestione Ambientale e dei processi destina-

ti a proteggere l’ambiente, al fine di facilitare il control-

lo gestionale dei comportamenti che possono avere un

impatto sull’ambiente e valutare la conformità alla Poli-

tica Ambientale, compresi gli obiettivi e i target am-

bientali dell’Organizzazione (Regolamento CE 761/2001)

CALCARI = rocce sedimentarie costituite da strati più o

meno spessi di carbonato di calcio (calcite, aragonite) e

in minor misura da altri componenti quali carbonato di

calcio e magnesio (dolomite), argilla, etc.

CONCESSIONE GAS = area nella quale sono dislocati i

pozzi di produzione e stoccaggio, le linee di distribu-

zione e la Centrale di trattamento

CENTRALE GAS = è costituita dall’area e dagli impianti

occorrenti per l’estrazione, lo stoccaggio, il trattamento

del gas naturale

CO = monossido di carbonio

CO2= biossido di carbonio (anidride carbonica)

CONVALIDA DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE = atto

mediante il quale un verificatore ambientale accreditato

da idoneo organismo esamina la Dichiarazione Ambien-

tale con esito positivo

dB(A) = misura di livello sonoro. Il simbolo A indica la

curva di ponderazione utilizzata per correlare la sensi-

bilità dell’organismo umano alle alte frequenze 

DECOMMISSIONING = insieme delle operazioni compiu-

te alla fine della vita di un campo petrolifero, compren-

denti chiusura dei pozzi, pulizia e messa in sicurezza del-

le strutture, rimozione parziale o totale degli impianti e

loro eventuale riciclaggio, eliminazione o riutilizzo, ri-

pristino della superficie alle condizioni originarie

EMAS = Environmental Management and Audit Scheme

(vedi Regolamento CE 761/2001). È il sistema comunita-

rio di ecogestione e di audit al quale possono aderire vo-

lontariamente le Organizzazioni, per valutare e migliorare

le loro prestazioni ambientali e fornire al pubblico ed ad

altri soggetti interessati informazioni pertinenti

FAGLIA = rottura di una massa rocciosa in due porzioni

(“blocchi”), che si spostano reciprocamente lungo la fa-

glia stessa

FLOW-LINE= condotta per il trasporto del gas naturale

interna al Sito, che collega i pozzi di estrazione e/o stoc-

caggio alla Centrale gas

FREON 22: idroclorofluorocarburo (HCFC) ampiamente

diffuso negli impianti di climatizzazione per basse e me-

die potenzialità. Il suo impatto sull’ozono stratosferico

è più basso rispetto al CFC, ma è già prevista la sua mes-

sa al bando nei prossimi anni

GAS NATURALE = miscuglio di idrocarburi che si origi-

nano nel sottosuolo, costituiti prevalentemente da me-

tano

GLICOLE = liquido igroscopico inodore, incolore e vi-

scoso. È una sostanza organica che contiene un nume-

ro rilevante di gruppi OH e pertanto interagisce forte-

mente con l’acqua. Il glicole è usato come antigelo da-

to il suo punto di congelamento molto basso

GLOBAL SERVICE = servizio integrato per la gestione di

impianti con fornitura di materiale e manodopera

HALON = sostanza organica alogenata utilizzata come

mezzo estinguente degli incendi, dannoso per l’ozono

stratosferico

IMPATTO AMBIENTALE = qualsiasi modificazione dell’am-

biente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente

ad attività, prodotti o servizi di un’Organizzazione

MARNE = rocce composte da calcare e argilla

METANO = gas con formula chimica CH4, inodore, inco-

lore, altamente infiammabile; il metano di origine natu-

rale si forma per decomposizione di sostanze organiche

vegetali in assenza di ossigeno

METANODOTTO = condotta per il trasporto del gas naturale

MICA = Ministero dell’Industria, del Commercio e del-

l’Artigianato

13. Glossario
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NORMA UNI EN ISO 14001 = versione ufficiale in lingua

italiana della norma europea EN ISO 14001. La norma

specifica i requisiti di un Sistema di Gestione Ambien-

tale che consente a un’Organizzazione di formulare una

Politica Ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo

conto degli aspetti legislativi e delle informazioni ri-

guardanti gli impatti ambientali significativi

Nm
3
= metro cubo in condizioni normali, volume di gas

riferito a 0°C e 0,1013 MPa (1 atm)

NOx = ossidi di azoto

OBIETTIVO AMBIENTALE = obiettivo ambientale com-

plessivo, conseguente alla Politica Ambientale, che l’or-

ganizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato per

quanto possibile

ORGANIZZAZIONE = gruppo, società, azienda, impresa

ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, as-

sociata o meno, pubblica o privata, che abbia una pro-

pria struttura funzionale e amministrativa

PARTI INTERESSATE = tutti i soggetti che possono es-

sere interessati alle attività e alla gestione ambientale

della Edison, delle sue Consociate e del singolo Sito pro-

duttivo: gli azionisti, i dipendenti, i clienti, i fornitori, le

Comunità locali (ad esempio abitazioni, aziende agrico-

le, parchi, etc.), le Istituzioni, le Associazioni di catego-

ria e di opinione

PCB = policlorobifenili. Liquidi isolanti altamente peri-

colosi utilizzati nel passato nelle apparecchiature elet-

triche

POLITICA AMBIENTALE = dichiarazione, fatta da un’Or-

ganizzazione, delle sue intenzioni e dei suoi principi in

relazione alla sua globale prestazione ambientale, che

fornisce uno schema di riferimento per l’attività da com-

piere e per la definizione degli obiettivi e dei traguardi

in campo ambientale

PROGRAMMA AMBIENTALE = descrizione degli obiettivi e

delle attività specifici dell’impresa, concernente una mi-

gliore protezione dell’ambiente in un determinato Sito, ivi

compresa una descrizione delle misure adottate o previ-

ste per raggiungere questi obiettivi e, se del caso, le sca-

denze stabilite per l’applicazione di tali misure

R&D (Research and Development) = Ricerca e Sviluppo

REGOLAMENTO CE 761/2001 = Regolamento del Parla-

mento Europeo e del Consiglio del 19/03/2001 sull’adesio-

ne volontaria delle Organizzazioni ad un sistema comuni-

tario di ecogestione e audit (indicato con la sigla EMAS)

SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE DELL’AMBIENTE E

DELLA SICUREZZA (SGI) = la parte del Sistema di Ge-

stione generale che comprende la struttura organizzati-

va, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pras-

si, le procedure, i processi, le risorse per elaborare, met-

tere in atto, conseguire, riesaminare e mantenere attiva

la Politica Ambientale e della Sicurezza

SISTEMA INTERNAZIONALE DELLE UNITÀ DI MISURA (SI) =

insieme di definizioni e regole che fornisce un approc-

cio organico ed univoco alla attribuzione delle unità di

misura ad ogni entità fisica. Tale sistema si basa su 7

unità base e 2 supplementari. Le unità base sono: chi-

logrammo (massa), metro (lunghezza), secondo (tempo),

Ampère (corrente elettrica), Kelvin (temperatura), can-

dela (intensità luminosa), mole (quantità di sostanza).

Le unità supplementari sono: radiante (angolo piano) e

steradiante (angolo solido)

SITO = l’intera area in cui sono svolte, in un determi-

nato luogo, le attività industriali sotto il controllo di

un’impresa, nonché qualsiasi magazzino contiguo o col-

legato di materie prime, sottoprodotti, prodotti inter-

medi, prodotti finali e materie di rifiuto, e qualsiasi in-

frastruttura e qualsiasi impianto, fissi o meno, utilizzati

nell’esercizio di queste attività

SPECIFICA OHSAS 18001 = Occupational Health and Sa-

fety Management Systems - Specification, versione in lin-

gua inglese. La specifica definisce i requisiti di un Siste-

ma di Gestione che consente a un’organizzazione di for-

mulare una Politica della Salute e Sicurezza nei luoghi di

lavoro e di stabilire degli obiettivi di miglioramento

Sm
3
= metro cubo in condizioni standard, volume di gas

riferito a 15,6 °C e 0,1013 MPa (1 atm)

TARGET AMBIENTALE = requisito particolareggiato di pre-

stazione, quantificato per quanto possibile, applicabile

all’organizzazione o a parti di essa, che deriva dagli

obiettivi ambientali e deve essere stabilito e raggiunto

per conseguire gli obiettivi medesimi

TRAPPOLA = assetto degli strati o di un corpo geologi-

co qualsiasi tale da permettere la concentrazione di gia-

cimenti utili

UNMIG = Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi

e la Geotermia

VERIFICATORE AMBIENTALE = qualsiasi persona o orga-

nizzazione indipendente dall’organizzazione oggetto di

verifica che abbia ottenuto l’accreditamento secondo le

condizioni e le procedure di cui all’art. 4 del Regola-

mento EMAS CE 761/2001

WIRE-LINE = attività di manutenzione e operazioni di

manovra delle attrezzature a fondo pozzo. Prende il no-

me dal cavo di acciaio avvolgibile impiegato per tali ope-

razioni



Unità base e supplementari del SI
GRANDEZZA UNITÀ SIMBOLO
Lunghezza metro m
Massa kilogrammo kg
Tempo secondo s  
Corrente elettrica ampère A 
Temperatura termodinamica kelvin K
Intensità luminosa candela cd
Quantità di Sostanza mole mol
Angolo piano radiante rad
Angolo solido steradiante sr

Prefissi comunemente usati
FATTORE PREFISSO SIMBOLO
Multiplo
1012 Tera T
109 Giga G
106 Mega M
103 kilo k

Sottomultiplo
10-1 deci d
10-2 centi c
10-3 milli m
10-6 micro µ

Unità derivate dal SI
GRANDEZZA UNITÀ SIMBOLO
Spazio e Tempo
Area metro quadrato m2

Volume metro cubo m3

Velocità metro per secondo m/s
Accelerazione angolare radiante per secondo quadrato rad/s2

Frequenza Hertz Hz=cicli/s

Meccaniche
Densità kilogrammo per metro cubo kg/m3

Forza Newton N= kg · m/s2

Energia, lavoro, quantità di calore Joule J=N · m
Potenza Watt W=J/s
Pressione, sforzo Pascal Pa=N/m2

Elettriche e magnetiche
Carica elettrica Coulomb C=A · s
Potenziale elettrico, tensione Volt V=W/A
Intensità di campo elettrico Volt per metro V/m
Capacità Farad F=C/V=A · s/V
Densità di corrente ampere per metro quadrato A/m2

Intensità di campo magnetico ampere per metro A/m
Flusso magnetico Weber Wb=V · s
Densità di flusso magnetico Tesla T=Wb/m2

Unità SI e fattori di conversione per alcune unità di uso comune
Per convertire da Simbolo a Simbolo Moltiplica per
VOLUME
Litro l metro cubo m3 0,001

PRESSIONE
bar bar Pascal Pa 100.000
atmosfera atm Pascal Pa 101.325

ENERGIA, LAVORO
calorie cal Joule J 4,186
wattora Wh Joule J 3.600

POTENZA
calorie/ora cal/h Watt W 0,0011628

ENERGIA SPECIFICA
calorie/kilogrammo cal/kg Joule/kilogrammo J/kg 4,186
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